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COSTITUZIONE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

Vista la deliberazione dell’Assemblea Costituente, 
che nella seduta del 22 dicembre 1947 ha approvato 
la Costituzione della Repubblica italiana; 

 
Vista la XVIII disposizione finale della Costituzione; 

PROMULGA 

la Costituzione della Repubblica italiana nel se-
guente testo: 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

Art. 1. 

L’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul 
lavoro. 

La sovranità appartiene al popolo, che la esercita 
nelle forme e nei limiti della Costituzione. 

Art. 2. 

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti invio-
labili dell’uomo, sia come singolo, sia nelle forma-
zioni sociali ove si svolge la sua personalità, e 



CONSTITUCIÓN 
DE LA REPÚBLICA ITALIANA 

EL JEFE PROVISIONAL DEL ESTADO 

Vista la decisión de la Asamblea Constituyente, 
que en su sesión del 22 de diciembre de 1947 aprobó 
la Constitución de la República Italiana; 

 
Vista la disposición final XVIII de la Constitución; 

PROMULGA 

la Constitución de la República italiana con el texto 
siguiente: 

PRINCIPIOS FUNDAMENTALES 

Art. 1 

Italia es una República democrática fundada en el 
trabajo. 

La soberanía pertenece al pueblo, que la ejercerá 
en las formas y dentro de los límites de la Constitu-
ción. 

Art. 2 

La República reconoce y garantiza los derechos in-
violables del hombre, tanto como individuo, como 
en el seno de las formaciones sociales en las que de-
sarrolla su personalidad, y exige el cumplimiento de 
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richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di so-
lidarietà politica, economica e sociale. 

Art. 3. 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali. 

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto 
la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva par-
tecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione po-
litica, economica e sociale del Paese. 

Art. 4. 

La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto 
al lavoro e promuove le condizioni che rendano effet-
tivo questo diritto. 

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le 
proprie possibilità e la propria scelta, una attività o 
una funzione che concorra al progresso materiale o 
spirituale della società. 

Art. 5. 

La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e pro-
muove le autonomie locali; attua nei servizi che di-
pendono dallo Stato il più ampio decentramento 
amministrativo; adegua i princìpi ed i metodi della 
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los deberes ineludibles de solidaridad política, eco-
nómica y social. 

Art. 3 

Todos los ciudadanos tienen la misma dignidad 
social y son iguales ante la ley, sin distinción por ra-
zones de sexo, raza, lengua, religión, opiniones polí-
ticas ni circunstancias personales y sociales. 

Corresponde a la República suprimir los obstácu-
los de orden económico y social que, limitando de 
hecho la libertad y la igualdad entre los ciudadanos, 
impiden el pleno desarrollo de la persona humana y 
la participación efectiva de todos los trabajadores en 
la organización política, económica y social del País. 

Art. 4 

La República reconoce a todos los ciudadanos el 
derecho al trabajo y promueve las condiciones que 
hagan efectivo este derecho. 

Todo ciudadano tiene el deber de desempeñar, 
según sus posibilidades y su propia elección, una ac-
tividad o función que contribuya al progreso mate-
rial o espiritual de la sociedad. 

Art. 5 

La República, una e indivisible, reconoce y pro-
mueve las autonomías locales; realizará en los servi-
cios que dependan del Estado la más amplia 
descentralización administrativa; adaptará los prin-
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sua legislazione alle esigenze dell’autonomia e del 
decentramento. 

Art. 6. 

La Repubblica tutela con apposite norme le mino-
ranze linguistiche. 

Art. 7. 

Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel 
proprio ordine, indipendenti e sovrani. 

I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. 
Le modificazioni dei Patti, accettate dalle due parti, 
non richiedono procedimento di revisione costituzio-
nale. 

Art. 8. 

Tutte le confessioni religiose sono egualmente li-
bere davanti alla legge. 

Le confessioni religiose diverse dalla cattolica 
hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, 
in quanto non contrastino con l’ordinamento giuri-
dico italiano. 

I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge 
sulla base di intese con le relative rappresentanze. 

Art. 9. 

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura 
e la ricerca scientifica e tecnica. 
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cipios y métodos de su legislación a las exigencias de 
la autonomía y de la descentralización. 

Art. 6 

La República protegerá a las minorías lingüísticas 
mediante normas específicas. 

Art. 7 

El Estado y la Iglesia católica son, cada uno en su 
proprio orden, independientes y soberanos. 

Sus relaciones se regulan por los Pactos Lateranen-
ses. Las modificaciones de los Pactos aceptadas por 
ambas partes no requerirán un procedimiento de re-
visión constitucional. 

Art. 8 

Todas las confesiones religiosas son igualmente li-
bres ante la ley. 

Las confesiones religiosas distintas de la católica 
tendrán derecho a organizarse según sus propios es-
tatutos, siempre y cuando estos no entren en con-
flicto con el ordenamiento jurídico italiano. 

Sus relaciones con el Estado se regularán por ley 
sobre la base de acuerdos con sus representaciones 
respectivas. 

Art. 9 

La República promueve el desarrollo de la cultura 
y de la investigación científica y técnica. 
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Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e arti-
stico della Nazione. 

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 
anche nell’interesse delle future generazioni. La 
legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela 
degli animali. 

Art. 10. 

L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle 
norme del diritto internazionale generalmente rico-
nosciute. 

La condizione giuridica dello straniero è regolata 
dalla legge in conformità delle norme e dei trattati 
internazionali. 

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese 
l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garan-
tite dalla Costituzione italiana, ha diritto d’asilo nel 
territorio della Repubblica, secondo le condizioni sta-
bilite dalla legge. 

Non è ammessa l’estradizione dello straniero per 
reati politici. 

Art. 11. 
L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa 

alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risolu-
zione delle controversie internazionali; consente, in 
condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni 
di sovranità necessarie ad un ordinamento che assi-
curi la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e 
favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a 
tale scopo. 



CONSTITUCIÓN DE LA REPÚBLICA ITALIANA 13

Salvaguarda el entorno natural y el patrimonio his-
tórico y artístico de la Nación. 

Salvaguarda el medio ambiente, la biodiversidad 
y los ecosistemas, también en interés de las genera-
ciones futuras. La ley del Estado regula los modos y 
las formas de protección de los animales. 

Art. 10 

El ordenamiento jurídico italiano se ajustará a las 
normas del derecho internacional generalmente re-
conocidas. 

La ley regulará la situación jurídica de los extran-
jeros de conformidad con las normas y los tratados 
internacionales. 

Todo extranjero al que se impidiera en su país el 
ejercicio efectivo de las libertades democráticas ga-
rantizadas por la Constitución italiana tendrá dere-
cho de asilo en el territorio de la República según las 
condiciones establecidas por la ley. 

No se contemplará la extradición de ciudadanos 
extranjeros por delitos políticos. 

Art. 11 

Italia repudia la guerra como instrumento de 
ofensa a la libertad de los demás pueblos y como 
medio de resolución de las controversias internacio-
nales; concuerda, en condiciones de igualdad con los 
demás Estados, en las limitaciones de soberanía ne-
cesarias para un ordenamiento que asegure la paz y 
la justicia entre las Naciones; promueve y apoya a las 
organizaciones internacionales dedicadas a este fin. 



Art. 12. 

La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: 
verde, bianco e rosso, a tre bande verticali di eguali 
dimensioni.
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Art. 12 

La bandera de la República es la tricolor italiana: 
verde, blanca y roja, en tres franjas verticales de igual 
anchura.
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PARTE I 

DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI 
 

TITOLO I 

RAPPORTI CIVILI 

Art. 13. 

La libertà personale è inviolabile. 
Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di 

ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi 
altra restrizione della libertà personale, se non per 
atto motivato dell’autorità giudiziaria e nei soli casi 
e modi previsti dalla legge. 

In casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati 
tassativamente dalla legge, l’autorità di pubblica si-
curezza può adottare provvedimenti provvisori, che 
devono essere comunicati entro quarantotto ore al-
l’autorità giudiziaria e, se questa non li convalida 
nelle successive quarantotto ore, si intendono revo-
cati e restano privi di ogni effetto. 

È punita ogni violenza fisica e morale sulle persone 
comunque sottoposte a restrizioni di libertà. 

La legge stabilisce i limiti massimi della carcera-
zione preventiva. 
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PARTE PRIMERA 

DERECHOS Y DEBERES 
DE LOS CIUDADANOS 

TÍTULO I 

DE LAS RELACIONES CIVILES 

Art. 13 

La libertad personal es inviolable. 
No se admite ninguna forma de detención, inspec-

ción o registro personal, ni ninguna otra restricción 
de la libertad personal, más que por auto motivado 
de la autoridad judicial y únicamente en los casos 
contemplados y de las formas previstas por la ley. 

En casos excepcionales de necesidad y de urgencia 
especificados taxativamente por ley, la autoridad de 
orden público podrá adoptar medidas provisionales 
que deberán comunicarse en el plazo de cuarenta y 
ocho horas a la autoridad judicial y que, de no ser 
confirmadas por esta en las cuarenta y ocho horas si-
guientes, se considerarán revocadas y no surtirán 
efecto alguno. 

Se castigará toda violencia física y moral sobre las 
personas sujetas de cualquier modo a restricciones 
de su libertad. 

La ley establecerá los límites máximos de la prisión 
preventiva. 
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Art. 14. 

Il domicilio è inviolabile. 
Non vi si possono eseguire ispezioni o perquisi-

zioni o sequestri, se non nei casi e modi stabiliti dalla 
legge secondo le garanzie prescritte per la tutela della 
libertà personale. 

Gli accertamenti e le ispezioni per motivi di sanità 
e di incolumità pubblica o a fini economici e fiscali 
sono regolati da leggi speciali. 

Art. 15. 

La libertà e la segretezza della corrispondenza e di 
ogni altra forma di comunicazione sono inviolabili. 

La loro limitazione può avvenire soltanto per atto 
motivato dell’autorità giudiziaria con le garanzie sta-
bilite dalla legge. 

Art. 16. 

Ogni cittadino può circolare e soggiornare libera-
mente in qualsiasi parte del territorio nazionale, 
salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via ge-
nerale per motivi di sanità o di sicurezza. Nessuna 
restrizione può essere determinata da ragioni politi-
che. 

Ogni cittadino è libero di uscire dal territorio della 
Repubblica e di rientrarvi, salvo gli obblighi di legge.



Art. 14 

El domicilio es inviolable. 
En él no se podrán efectuar inspecciones, registros 

ni incautaciones, salvo en los casos y con las modali-
dades establecidas por la ley de conformidad con las 
garantías previstas para la salvaguardia de la liber-
tad personal. 

Se regularán por leyes especiales las comprobacio-
nes e inspecciones por motivos de sanidad y de in-
columidad pública o con fines económicos y fiscales. 

Art. 15 

La libertad y el secreto de la correspondencia y de 
cualquier otra forma de comunicación son inviola-
bles. 

Su limitación sólo podrá producirse por auto mo-
tivado de la autoridad judicial con las garantías es-
tablecidas por la ley. 

Art. 16 

Todo ciudadano podrá circular y permanecer li-
bremente en cualquier lugar del territorio nacional, 
salvo las limitaciones que la ley establezca de modo 
general por razones de sanidad o de seguridad. No 
podrá establecerse restricción alguna por motivos 
políticos. 

Todo ciudadano es libre de salir del territorio de la 
República y de regresar a él, quedando salvas las 
obligaciones que imponga la ley. 
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Art. 17. 

I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e 
senz’armi. 

Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico, 
non è richiesto preavviso. 

Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato 
preavviso alle autorità, che possono vietarle soltanto 
per comprovati motivi di sicurezza o di incolumità 
pubblica. 

Art. 18. 

I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, 
senza autorizzazione, per fini che non sono vietati ai 
singoli dalla legge penale. 

Sono proibite le associazioni segrete e quelle che 
perseguono, anche indirettamente, scopi politici me-
diante organizzazioni di carattere militare. 

Art. 19. 

Tutti hanno diritto di professare liberamente la 
propria fede religiosa in qualsiasi forma, individuale 
o associata, di farne propaganda e di esercitarne in 
privato o in pubblico il culto, purché non si tratti di 
riti contrari al buon costume. 

Art. 20. 

Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di 
culto d’una associazione od istituzione non possono 
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Art. 17 

Los ciudadanos tienen derecho a reunirse pacífica-
mente y sin armas. 

No se requerirá aviso previo para las reuniones, 
aunque tengan lugar en lugares abiertos al público. 

De las reuniones en lugares públicos se deberá dar 
aviso a las autoridades, las cuales sólo podrán pro-
hibirlas por motivos comprobados de seguridad o in-
columidad pública. 

Art. 18 

Los ciudadanos tendrán derecho a asociarse libre-
mente sin autorización para fines que no estén pro-
hibidos a los individuos por la ley penal. 

Quedan prohibidas las asociaciones secretas y las 
que persigan, incluso indirectamente, finalidades po-
líticas mediante organizaciones de carácter militar. 

Art. 19 

Todos tienen derecho a profesar libremente su pro-
pia fe religiosa de cualquier forma, individual o aso-
ciada, a hacer propaganda de la misma y a practicar 
el culto correspondiente en privado o en público, con 
tal de que no se trate de ritos contrarios a las buenas 
costumbres. 

Art. 20 

El carácter eclesiástico y la finalidad de religión o 
de culto de una asociación o institución no podrán 
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essere causa di speciali limitazioni legislative, né di 
speciali gravami fiscali per la sua costituzione, capa-
cità giuridica e ogni forma di attività. 

Art. 21. 

Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione. 

La stampa non può essere soggetta ad autorizza-
zioni o censure. 

Si può procedere a sequestro soltanto per atto mo-
tivato dell’autorità giudiziaria nel caso di delitti, per 
i quali la legge sulla stampa espressamente lo auto-
rizzi, o nel caso di violazione delle norme che la legge 
stessa prescriva per l’indicazione dei responsabili. 

In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non 
sia possibile il tempestivo intervento dell’autorità 
giudiziaria, il sequestro della stampa periodica può 
essere eseguito da ufficiali di polizia giudiziaria, che 
devono immediatamente, e non mai oltre ventiquat-
tro ore, fare denunzia all’autorità giudiziaria. Se que-
sta non lo convalida nelle ventiquattro ore 
successive, il sequestro s’intende revocato e privo 
d’ogni effetto. 

La legge può stabilire, con norme di carattere ge-
nerale, che siano resi noti i mezzi di finanziamento 
della stampa periodica. 

Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spetta-
coli e tutte le altre manifestazioni contrarie al buon 
costume. La legge stabilisce provvedimenti adeguati 
a prevenire e a reprimere le violazioni. 
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constituir causa de limitaciones legislativas especia-
les ni de gravámenes fiscales especiales para su cons-
titución, capacidad jurídica y cualquier forma de 
actividad. 

Art. 21 

Todos tienen derecho a manifestar libremente su 
pensamiento a través de la palabra, la escritura y por 
cualquier otro medio de difusión. 

La prensa no puede estar sujeta a autorizaciones 
ni censuras. 

Sólo se podrá proceder a la incautación por auto 
motivado de la autoridad judicial en el caso de deli-
tos para los que así lo autorice expresamente la Ley 
de Prensa, o en el supuesto de violación de las nor-
mas que la misma ley estableciera para señalar a los 
responsables. 

En estos casos, cuando hubiera urgencia absoluta 
y la autoridad judicial no pudiera intervenir a tiempo, 
la incautación de la prensa periódica podrá ser lle-
vada a cabo por funcionarios de la policía judicial, 
que deberán ponerlo en conocimiento de la autoridad 
judicial inmediatamente, en el plazo máximo de vein-
ticuatro horas. Si esta no confirmara la medida en el 
plazo de veinticuatro horas, la incautación se enten-
derá revocada y carente de efecto alguno. 

La ley, mediante normas de carácter general, 
podrá disponer que se den a conocer los medios de 
financiación de la prensa periódica. 

Quedan prohibidos las publicaciones de prensa, 
los espectáculos y cualesquiera otras manifestaciones 
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Art. 22. 

Nessuno può essere privato, per motivi politici, 
della capacità giuridica, della cittadinanza, del nome. 

Art. 23. 

Nessuna prestazione personale o patrimoniale può 
essere imposta se non in base alla legge. 

Art. 24. 

Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei 
propri diritti e interessi legittimi. 

La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado 
del procedimento. 

Sono assicurati ai non abbienti, con appositi isti-
tuti, i mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni 
giurisdizione. 

La legge determina le condizioni e i modi per la ri-
parazione degli errori giudiziari. 

Art. 25. 

Nessuno può essere distolto dal giudice naturale 
precostituito per legge. 
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contrarias a las buenas costumbres. La ley estable-
cerá medidas adecuadas para prevenir y reprimir las 
infracciones en este sentido. 

Art. 22 

Nadie podrá ser privado por razones políticas de 
su capacidad jurídica, de su nacionalidad ni de su 
nombre. 

Art. 23 

No se podrá imponer prestación personal o patri-
monial alguna sino en virtud de lo dispuesto por la 
ley. 

Art. 24 

Todo ciudadano podrá acudir a los Tribunales 
para la defensa de sus derechos e intereses legítimos. 

La defensa constituye un derecho inviolable en 
todas las fases y grados del proceso. 

A través de las instituciones adecuadas, se garan-
tizará a quienes carezcan de recursos económicos los 
medios para actuar y defenderse ante cualquier ju-
risdicción. 

La ley determinará las condiciones y modalidades 
de indemnización en los casos de error judicial. 

Art. 25 

Nadie podrá ser sustraído al juez ordinario prede-
terminado por la ley. 
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Nessuno può essere punito se non in forza di una 
legge che sia entrata in vigore prima del fatto com-
messo. 

Nessuno può essere sottoposto a misure di sicu-
rezza se non nei casi previsti dalla legge. 

Art. 26. 

L’estradizione del cittadino può essere consentita 
soltanto ove sia espressamente prevista dalle conven-
zioni internazionali. 

Non può in alcun caso essere ammessa per reati 
politici. 

Art. 27.  

La responsabilità penale è personale. 
L’imputato non è considerato colpevole sino alla 

condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere in trattamenti con-

trari al senso di umanità e devono tendere alla rie-
ducazione del condannato. 

Non è ammessa la pena di morte. 

Art. 28. 

I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti 
pubblici sono direttamente responsabili, secondo le 
leggi penali, civili e amministrative, degli atti com-
piuti in violazione di diritti. In tali casi la responsa-
bilità civile si estende allo Stato e agli enti pubblici. 
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Nadie podrá ser castigado sino en virtud de una 
ley que haya entrado en vigor antes de haberse co-
metido el hecho. 

Nadie podrá ser sometido a medidas de seguridad, 
excepto en los casos previstos por la ley. 

Art. 26 

La extradición de un ciudadano podrá permitirse 
únicamente en caso de que los convenios internacio-
nales la prevean expresamente. 

No se admitirá en ningún caso la extradición por 
delitos políticos. 

Art. 27 

La responsabilidad penal es personal. 
El acusado no será considerado culpable mientras 

no se pronuncie sentencia condenatoria firme. 

Las penas no podrán consistir en tratos inhumanos 
y deberán tender a la reeducación del condenado. 

No se admite la pena de muerte. 

Art. 28 

Los funcionarios y los empleados del Estado y de 
las entidades públicas serán directamente responsa-
bles, con arreglo a las leyes penales, civiles y adminis-
trativas, de los actos que realizaran contrarios a 
cualquier derecho. En estos casos la responsabilidad 
civil se extenderá al Estado y a las entidades públicas. 
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TITOLO II 

RAPPORTI ETICO-SOCIALI 

Art. 29. 

La Repubblica riconosce i diritti della famiglia 
come società naturale fondata sul matrimonio. 

Il matrimonio è ordinato sull’eguaglianza morale 
e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge 
a garanzia dell’unità familiare. 

Art. 30. 

È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire 
ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio. 

Nei casi di incapacità dei genitori, la legge prov-
vede a che siano assolti i loro compiti. 

La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio 
ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i di-
ritti dei membri della famiglia legittima. 

La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della 
paternità. 

Art. 31. 

La Repubblica agevola con misure economiche e 
altre provvidenze la formazione della famiglia e 
l’adempimento dei compiti relativi, con particolare 
riguardo alle famiglie numerose.
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TÍTULO II 

DE LAS RELACIONES ÉTICO-SOCIALES 

Art. 29 

La República reconoce los derechos de la familia 
como sociedad natural basada en el matrimonio. 

El matrimonio se regirá sobre la base de la igual-
dad moral y jurídica entre ambos cónyuges, con las 
limitaciones establecidas por la ley como garantía de 
la unidad familiar. 

Art. 30 

Es deber y derecho de los padres mantener, ins-
truir y educar a los hijos, incluso a los nacidos fuera 
del matrimonio. 

En los casos de incapacidad de los padres, la ley 
dispondrá lo necesario para que se cumpla su misión. 

La ley garantizará a los hijos nacidos fuera del ma-
trimonio la plena protección jurídica y social de 
forma compatible con los derechos de los miembros 
de la familia legítima. 

La ley establecerá las normas y los límites para la 
investigación de la paternidad. 

Art. 31 

La República favorece con medidas económicas y 
otras disposiciones la formación de la familia y el 
cumplimiento de las obligaciones correspondientes, 
dedicando atención especial a las familias numerosas. 
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Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, fa-
vorendo gli istituti necessari a tale scopo. 

Art. 32. 

La Repubblica tutela la salute come fondamentale 
diritto dell’individuo e interesse della collettività, e 
garantisce cure gratuite agli indigenti. 

Nessuno può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizione di 
legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti 
imposti dal rispetto della persona umana. 

Art. 33.  

L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’inse-
gnamento. 

La Repubblica detta le norme generali sull’istru-
zione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e 
gradi. 

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed 
istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. 

La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle 
scuole non statali che chiedono la parità, deve assi-
curare ad esse piena libertà e ai loro alunni un tratta-
mento scolastico equipollente a quello degli alunni 
di scuole statali. 

È prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai 
vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione di 
essi e per l’abilitazione all’esercizio professionale. 
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Protege la maternidad, la infancia y la juventud, 
favoreciendo a las instituciones necesarias para esta 
finalidad. 

Art. 32 

La República protege la salud como derecho funda-
mental de la persona y como interés de la colectividad, 
y garantiza la asistencia gratuita a los indigentes. 

Nadie podrá ser obligado a someterse a un trata-
miento médico, a menos que así lo establezca la ley. 
La ley no podrá en ningún caso violar los límites que 
impone el respeto a la persona humana. 

Art. 33 

Se garantiza la libertad de ejercicio del arte y la 
ciencia, así como de su enseñanza. 

La República dictará las normas generales en ma-
teria de educación e instituirá escuelas estatales de 
todos los órdenes y grados. 

Tanto las entidades como los particulares tendrán 
derecho a crear centros docentes e institutos educa-
tivos, sin gravamen alguno a cargo del Estado. 

Al determinar los derechos y las obligaciones de 
las escuelas no estatales que soliciten la equiparación 
oficial, la ley deberá garantizar a estas plena libertad 
y a sus alumnos un trato académico equivalente al 
de los alumnos de las escuelas públicas. 

Se instituirá un examen de Estado para la admi-
sión a los diversos órdenes y grados de escuelas o 
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Le istituzioni di alta cultura, università ed accade-
mie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi 
nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato. 

La Repubblica riconosce il valore educativo, so-
ciale e di promozione del benessere psicofisico del-
l’attività sportiva in tutte le sue forme. 

Art. 34. 

La scuola è aperta a tutti. 
L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto 

anni, è obbligatoria e gratuita. 
I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, 

hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli 
studi. 

La Repubblica rende effettivo questo diritto con 
borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvi-
denze, che devono essere attribuite per concorso. 

TITOLO III 

RAPPORTI ECONOMICI 

Art. 35. 

La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme 
ed applicazioni. 
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para la terminación de los mismos, así como para la 
habilitación a la profesión. 

Las instituciones de cultura superior, universida-
des y academias tendrán derecho a regirse por esta-
tutos autónomos, dentro de los límites fijados por las 
leyes del Estado. 

La República reconoce el valor educativo, social y 
promocional del bienestar psicofísico de la actividad 
deportiva en todas sus formas. 

Art. 34 

La escuela está abierta a todos. 
La enseñanza primaria, cuya duración mínima es 

de ocho años, será obligatoria y gratuita. 
Las personas con capacidad y méritos especiales, 

aun careciendo de medios, tendrán derecho a alcan-
zar los grados más altos de la formación. 

La República hará efectivo este derecho a través de 
becas, ayudas a las familias y otras medidas, que de-
berán adjudicarse por concurso. 

TÍTULO III 

DE LAS RELACIONES ECONÓMICAS 

Art. 35 

La República protege el trabajo en todas sus for-
mas y manifestaciones. 
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Cura la formazione e l’elevazione professionale dei 
lavoratori. 

Promuove e favorisce gli accordi e le organizza-
zioni internazionali intesi ad affermare e regolare i 
diritti del lavoro. 

Riconosce la libertà di emigrazione, salvo gli ob-
blighi stabiliti dalla legge nell’interesse generale, e 
tutela il lavoro italiano all’estero. 

Art. 36. 

Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione propor-
zionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni 
caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia 
un’esistenza libera e dignitosa. 

La durata massima della giornata lavorativa è sta-
bilita dalla legge. 

Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a 
ferie annuali retribuite, e non può rinunziarvi. 

Art. 37. 

La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità 
di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al lavo-
ratore. Le condizioni di lavoro devono consentire 
l’adempimento della sua essenziale funzione fami-
liare e assicurare alla madre e al bambino una spe-
ciale adeguata protezione. 

La legge stabilisce il limite minimo di età per il la-
voro salariato. 
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Cuida la formación y la promoción profesional de 
los trabajadores. 

Promueve y favorece los acuerdos y las organiza-
ciones internacionales encaminadas a consolidar y 
regular los derechos laborales. 

Reconoce la libertad de emigración, sin perjuicio 
de las obligaciones establecidas por la ley en pro del 
interés general, y protege el trabajo de los italianos 
en el extranjero. 

Art. 36 

El trabajador tendrá derecho a una retribución pro-
porcionada a la cantidad y calidad de su trabajo y su-
ficiente, en cualquier caso, para asegurar a sí mismo 
y a su familia una existencia libre y digna. 

La ley fijará la duración máxima de la jornada la-
boral. 

El trabajador tendrá derecho al descanso semanal 
y a vacaciones anuales retribuidas, y no podrá renun-
ciar a ellos. 

Art. 37 

La mujer trabajadora tendrá los mismos derechos 
y, para un mismo trabajo, la misma retribución que 
el trabajador. Las condiciones de trabajo deberán 
permitir a la mujer el cumplimiento de su función fa-
miliar esencial y asegurar a la madre y al niño una 
protección especial adecuada. 

La ley establecerá el límite mínimo de edad para 
el trabajo asalariado. 
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La Repubblica tutela il lavoro dei minori con spe-
ciali norme e garantisce ad essi, a parità di lavoro, il 
diritto alla parità di retribuzione. 

Art. 38. 

Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei 
mezzi necessari per vivere ha diritto al manteni-
mento e all’assistenza sociale. 

I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed 
assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in 
caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, di-
soccupazione involontaria. 

Gli inabili ed i minorati hanno diritto all’educa-
zione e all’avviamento professionale. 

Ai compiti previsti in questo articolo provvedono 
organi ed istituti predisposti o integrati dallo Stato. 

L’assistenza privata è libera. 

Art. 39. 

L’organizzazione sindacale è libera. 
Ai sindacati non può essere imposto altro obbligo 

se non la loro registrazione presso uffici locali o cen-
trali, secondo le norme di legge. 

È condizione per la registrazione che gli statuti dei 
sindacati sanciscano un ordinamento interno a base 
democratica. 

I sindacati registrati hanno personalità giuridica. 
Possono, rappresentati unitariamente in proporzione 
dei loro iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro 
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La República protegerá el trabajo de los menores 
con normas especiales y les garantizará el derecho a 
la igualdad de retribución para trabajos iguales. 

Art. 38 

Todo ciudadano con incapacidad laboral y que ca-
rezca de los medios necesarios para vivir tendrá de-
recho al mantenimiento y a la asistencia social. 

Los trabajadores tendrán derecho a que se prevean 
y garanticen los medios adecuados para sus necesi-
dades vitales en caso de accidente, enfermedad, in-
validez, ancianidad y desempleo involuntario. 

Los incapacitados y los minusválidos tendrán de-
recho a la educación y a la formación profesional. 

De los cometidos previstos en este artículo se en-
cargarán los órganos y las instituciones constituidos 
o complementados por el Estado. 

La asistencia privada es libre. 

Art. 39 

La organización sindical es libre. 
No se podrá imponer a los sindicatos más obliga-

ción que la de registrarse en oficinas locales o nacio-
nales, según lo dispuesto por la ley. 

Será condición para el registro que los estatutos de 
los sindicatos sancionen un régimen interior fundado 
en principios democráticos. 

Los sindicatos registrados tendrán personalidad 
jurídica. Representados unitariamente en proporción 
al número de sus afiliados, podrán celebrar conve-
nios laborales colectivos con eficacia obligatoria para 
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con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti 
alle categorie alle quali il contratto si riferisce. 

Art. 40. 

Il diritto di sciopero si esercita nell’ambito delle 
leggi che lo regolano. 

Art. 41. 

L’iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale 

o in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, 
alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli op-
portuni perché l’attività economica pubblica e privata 
possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali e 
ambientali. 

Art. 42. 

La proprietà è pubblica o privata. I beni economici 
appartengono allo Stato, ad enti o a privati. 

La proprietà privata è riconosciuta e garantita dalla 
legge, che ne determina i modi di acquisto, di godi-
mento e i limiti allo scopo di assicurarne la funzione 
sociale e di renderla accessibile a tutti. 

La proprietà privata può essere, nei casi preveduti 
dalla legge, e salvo indennizzo, espropriata per mo-
tivi d’interesse generale. 
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todos los que pertenezcan a los sectores a los que se 
refiera el convenio. 

Art. 40 

El derecho de huelga se ejercerá en el marco de las 
leyes que lo regulen. 

Art. 41 

La iniciativa económica privada es libre. 
No puede desarrollarse en perjuicio del interés so-

cial o de tal modo que inflija un perjuicio a la salud, 
al medio ambiente, a la seguridad, a la libertad o a la 
dignidad humana. 

La ley establecerá los programas y controles opor-
tunos para que la actividad económica pública y pri-
vada pueda coordinarse y dirigirse a fines sociales y 
medioambientales. 

Art. 42 

La propiedad es pública o privada. Los bienes eco-
nómicos pertenecen al Estado, a entidades o a parti-
culares. 

La propiedad privada estará reconocida y garanti-
zada por la ley, la cual determinará sus formas de ad-
quisición y de goce, así como sus límites, con el fin 
de asegurar su función social y de hacerla accesible 
a todos. 

La propiedad privada podrá ser expropiada por ra-
zones de interés general en los casos previstos por la 
ley y sin perjuicio de la correspondiente indemnización. 
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La legge stabilisce le norme ed i limiti della succes-
sione legittima e testamentaria e i diritti dello Stato 
sulle eredità. 

Art. 43. 

A fini di utilità generale la legge può riservare ori-
ginariamente o trasferire, mediante espropriazione e 
salvo indennizzo, allo Stato, ad enti pubblici o a co-
munità di lavoratori o di utenti determinate imprese 
o categorie di imprese, che si riferiscano a servizi 
pubblici essenziali o a fonti di energia o a situazioni 
di monopolio ed abbiano carattere di preminente in-
teresse generale. 

Art. 44. 

Al fine di conseguire il razionale sfruttamento del 
suolo e di stabilire equi rapporti sociali, la legge im-
pone obblighi e vincoli alla proprietà terriera privata, 
fissa limiti alla sua estensione secondo le regioni e le 
zone agrarie, promuove ed impone la bonifica delle 
terre, la trasformazione del latifondo e la ricostitu-
zione delle unità produttive; aiuta la piccola e la 
media proprietà. 

La legge dispone provvedimenti a favore delle 
zone montane. 

Art. 45. 

La Repubblica riconosce la funzione sociale della 
cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di 



La ley establecerá las normas y los límites de la su-
cesión legítima y testamentaria, así como los dere-
chos del Estado en materia de sucesiones. 

Art. 43 
Con finalidades de interés general, la ley podrá re-

servar a título originario o transmitir, mediante ex-
propiación y sin perjuicio de la correspondiente 
indemnización, al Estado, a entidades públicas o a 
comunidades de trabajadores o de usuarios determi-
nadas empresas o categorías de empresas que estén 
relacionadas con servicios públicos esenciales o con 
fuentes de energía o con situaciones de monopolio, 
y que tengan carácter de interés general prioritario. 

Art. 44 
Con el objeto de conseguir el aprovechamiento ra-

cional del suelo y de establecer relaciones sociales 
equitativas, la ley impondrá obligaciones y vínculos 
a la propiedad privada de la tierra, fijará límites a su 
extensión según las regiones y las zonas agrarias, 
promoverá e impondrá el saneamiento de los terre-
nos, la transformación del latifundio y el restableci-
miento de las unidades de producción; ayudará a la 
pequeña y mediana propiedad. 

La ley dispondrá medidas a favor de las zonas de 
montaña. 

Art. 45 

La República reconoce la función social de la coo-
peración con carácter mutualista y sin finalidad de 
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speculazione privata. La legge ne promuove e favo-
risce l’incremento con i mezzi più idonei e ne assi-
cura, con gli opportuni controlli, il carattere e le 
finalità. 

La legge provvede alla tutela e allo sviluppo del-
l’artigianato. 

Art. 46. 

Ai fini della elevazione economica e sociale del la-
voro e in armonia con le esigenze della produzione, 
la Repubblica riconosce il diritto dei lavoratori a col-
laborare, nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi, alla 
gestione delle aziende. 

Art. 47. 
La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in 

tutte le sue forme; disciplina, coordina e controlla 
l’esercizio del credito. 

Favorisce l’accesso del risparmio popolare alla pro-
prietà dell’abitazione, alla proprietà diretta coltiva-
trice e al diretto e indiretto investimento azionario 
nei grandi complessi produttivi del Paese. 

TITOLO IV 

RAPPORTI POLITICI 

Art. 48. 

Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che 
hanno raggiunto la maggiore età. 
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especulación privada. La ley promoverá y favorecerá 
el incremento de la misma con los medios más ade-
cuados, y asegurará, a través de los controles opor-
tunos, su carácter y sus finalidades. 

La ley protegerá la artesanía y promoverá su desa-
rrollo. 

Art. 46 

Con el fin de mejorar el trabajo económica y social-
mente, en armonía con las necesidades de la produc-
ción, la República reconoce el derecho de los 
trabajadores a colaborar en la gestión de las empre-
sas, en las formas y dentro de los límites establecidos 
por las leyes. 

Art. 47 

La República estimula y protege el ahorro en todas 
sus formas; regula, coordina y controla la actividad 
de crédito. 

Favorece el acceso del ahorro popular a la propie-
dad de la vivienda, a la propiedad agraria directa y 
a la inversión directa e indirecta en acciones de los 
grandes complejos productivos del País. 

TÍTULO IV 

DE LAS RELACIONES POLÍTICAS 

Art. 48 

Son electores todos los ciudadanos, hombres y mu-
jeres, que hayan alcanzado la mayoría de edad. 
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Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il 
suo esercizio è dovere civico. 

La legge stabilisce requisiti e modalità per l’eserci-
zio del diritto di voto dei cittadini residenti all’estero 
e ne assicura l’effettività. A tale fine è istituita una cir-
coscrizione Estero per l’elezione delle Camere, alla 
quale sono assegnati seggi nel numero stabilito da 
norma costituzionale e secondo criteri determinati 
dalla legge. 

Il diritto di voto non può essere limitato se non per 
incapacità civile o per effetto di sentenza penale irre-
vocabile o nei casi di indegnità morale indicati dalla 
legge. 

Art. 49. 

Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi libera-
mente in partiti per concorrere con metodo democra-
tico a determinare la politica nazionale. 

Art. 50. 

Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni alle Ca-
mere per chiedere provvedimenti legislativi o 
esporre comuni necessità. 

Art. 51. 

Tutti i cittadini dell’uno o dell’altro sesso possono 
accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in 
condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti 
dalla legge. A tale fine la Repubblica promuove con 
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El voto es personal e igual, libre y secreto. Su ejer-
cicio constituye un deber cívico. 

La ley establecerá los requisitos y las formas para 
el ejercicio del derecho de voto por parte de los ciu-
dadanos residentes en el extranjero, y garantizará la 
efectividad del mismo. Con este fin se instituirá una 
circunscripción del Extranjero para las elecciones de 
las Cámaras, a la que se asignará un número de es-
caños establecido por norma de rango constitucional 
y con arreglo a los criterios que disponga la ley. 

El derecho de voto no podrá ser restringido, ex-
cepto en caso de incapacidad civil o con motivo de 
sentencia penal firme o en los supuestos de indigni-
dad moral especificados por la ley. 

Art. 49 

Todos los ciudadanos tendrán derecho a asociarse 
libremente en partidos para participar democrática-
mente en la definición de la política nacional. 

Art. 50 

Todos los ciudadanos podrán dirigir peticiones a 
las Cámaras para pedir que se dicten disposiciones 
legislativas o exponer necesidades comunes. 

Art. 51 

Todos los ciudadanos de uno y otro sexo podrán 
desempeñar cargos públicos y acceder a puestos elec-
tivos en condiciones de igualdad, según los requisitos 
establecidos por la ley. Con este fin, la República pro-

CONSTITUCIÓN DE LA REPÚBLICA ITALIANA 45



appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne 
e uomini. 

La legge può, per l’ammissione ai pubblici uffici e 
alle cariche elettive, parificare ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica. 

Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha di-
ritto di disporre del tempo necessario al loro adem-
pimento e di conservare il suo posto di lavoro. 

Art. 52. 

La difesa della Patria è sacro dovere del cittadino. 
Il servizio militare è obbligatorio nei limiti e modi 

stabiliti dalla legge. Il suo adempimento non pregiu-
dica la posizione di lavoro del cittadino, né l’esercizio 
dei diritti politici. 

L’ordinamento delle Forze armate si informa allo 
spirito democratico della Repubblica. 

Art. 53. 

Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche 
in ragione della loro capacità contributiva. 

Il sistema tributario è informato a criteri di pro-
gressività. 

Art. 54. 

Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla 
Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi. 
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mueve, mediante las medidas oportunas, la igualdad 
de oportunidades entre hombres y mujeres. 

Para la admisión a los cargos públicos y a los pues-
tos electivos, la ley podrá equiparar con los ciudada-
nos a los italianos no pertenecientes a la República. 

Quien fuera llamado a ocupar cargos públicos 
electivos tendrá derecho a disponer del tiempo nece-
sario para el cumplimiento de los mismos y a conser-
var su puesto de trabajo. 

Art. 52 

La defensa de la Patria constituye un deber sa-
grado del ciudadano. 

El servicio militar será obligatorio, dentro de los lí-
mites y con las modalidades que establezca la ley. Su 
cumplimiento no menoscabará la situación laboral del 
ciudadano ni el ejercicio de sus derechos políticos. 

El ordenamiento de las Fuerzas Armadas se ins-
pirará en el espíritu democrático de la República. 

Art. 53 

Todos estarán obligados a concurrir a los gastos 
públicos en proporción a su capacidad contributiva. 

El sistema tributario estará basado en criterios de 
progresividad. 

Art. 54 

Todos los ciudadanos tienen la obligación de ser 
fieles a la República y de cumplir la Constitución y 
las leyes. 
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I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche 
hanno il dovere di adempierle con disciplina ed 
onore, prestando giuramento nei casi stabiliti dalla 
legge.

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA48



Los ciudadanos a quienes se encomienden funcio-
nes públicas tendrán el deber de desempeñarlas con 
disciplina y honor, prestando juramento en los casos 
previstos por la ley.
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PARTE II 

ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA 

TITOLO I 

IL PARLAMENTO 

SEZIONE I – Le Camere 

Art. 55. 

Il Parlamento si compone della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica. 

Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei 
membri delle due Camere nei soli casi stabiliti dalla 
Costituzione. 

Art. 56. 

La Camera dei deputati è eletta a suffragio univer-
sale e diretto. 

Il numero dei deputati è di quattrocento, otto dei 
quali eletti nella circoscrizione Estero. 

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel 
giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque 
anni di età. 

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto 
salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione 
Estero, si effettua dividendo il numero degli abitanti 
della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per trecentono-
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PARTE SEGUNDA 

ORDENAMIENTO DE LA REPÚBLICA 

TÍTULO I 

DEL PARLAMENTO 

SECCIÓN I – De las Cámaras 

Art. 55 

El Parlamento se compone de la Cámara de los Di-
putados y del Senado de la República. 

El Parlamento se reúne en sesión conjunta de los 
miembros de las dos Cámaras únicamente en los 
casos previstos por la Constitución. 

Art. 56 

La Cámara de los Diputados será elegida por su-
fragio universal y directo. 

El número de diputados será de cuatrocientos, 
ocho de los cuales elegidos en la Circunscripción del 
Extranjero. 

Serán elegibles como diputados todos los electores 
que el día de las elecciones hayan cumplido el vigé-
simo quinto año de edad. 

El reparto de los escaños entre las circunscripciones, 
sin perjuicio de los asignados a la Circunscripción del 
Extranjero, se efectuará dividiendo el número de ha-
bitantes de la República, tal como resulte del último 

CONSTITUCIÓN DE LA REPÚBLICA ITALIANA 51



vantadue e distribuendo i seggi in proporzione alla 
popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei 
quozienti interi e dei più alti resti. 

Art. 57. 

Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale, 
salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero. 

Il numero dei senatori elettivi è di duecento, quat-
tro dei quali eletti nella circoscrizione Estero. 

Nessuna Regione o Provincia autonoma può avere 
un numero di senatori inferiore a tre; il Molise ne ha 
due, la Valle d’Aosta uno. 

La ripartizione dei seggi tra le Regioni o le Pro-
vince autonome, previa applicazione delle disposi-
zioni del precedente comma, si effettua in 
proporzione alla loro popolazione, quale risulta 
dall’ultimo censimento generale, sulla base dei quo-
zienti interi e dei più alti resti. 

Art. 58. 

I senatori sono eletti a suffragio universale e di-
retto. 

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno 
compiuto il quarantesimo anno. 

Art. 59. 

È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è 
stato Presidente della Repubblica. 
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censo general de la población, entre trescientos no-
venta y dos, y repartiendo los escaños en proporción 
a la población de cada circunscripción, sobre la base 
de los cocientes enteros y de los decimales mayores. 

Art. 57 

El Senado de la República será elegido sobre una 
base regional, con excepción de los escaños asigna-
dos a la Circunscripción del Extranjero. 

El número de los senadores electivos será de dos-
cientos, cuatro de los cuales elegidos en la Circuns-
cripción del Extranjero. 

Ninguna Región ni Provincia Autónoma podrá 
tener un número de senadores inferior a tres; la Re-
gión de Molise tendrá dos; la de Valle de Aosta, uno. 

El reparto de los escaños entre las Regiones y las 
Provincias Autónomas, sin perjuicio de lo dispuesto 
en el párrafo anterior, se efectuará en proporción a 
su población, tal como resulte del último censo ge-
neral, sobre la base de los cocientes enteros y de los 
decimales mayores. 

Art. 58 

Los senadores se elegirán por sufragio universal y 
directo. 

Serán elegibles como senadores todos los electores 
que hayan cumplido el cuadragésimo año de edad. 

Art. 59 

Será senador vitalicio de derecho, salvo renuncia, 
quien haya sido Presidente de la República. 
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Il Presidente della Repubblica può nominare sena-
tori a vita cittadini che hanno illustrato la Patria per 
altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, arti-
stico e letterario. Il numero complessivo dei senatori 
in carica nominati dal Presidente della Repubblica 
non può in alcun caso essere superiore a cinque. 

Art. 60.  

La Camera dei deputati e il Senato della Repub-
blica sono eletti per cinque anni. 

La durata di ciascuna Camera non può essere pro-
rogata se non per legge e soltanto in caso di guerra. 

Art. 61. 

Le elezioni delle nuove Camere hanno luogo entro 
settanta giorni dalla fine delle precedenti. La prima 
riunione ha luogo non oltre il ventesimo giorno dalle 
elezioni. 

Finché non siano riunite le nuove Camere sono 
prorogati i poteri delle precedenti. 

Art. 62. 

Le Camere si riuniscono di diritto il primo giorno 
non festivo di febbraio e di ottobre. 

Ciascuna Camera può essere convocata in via stra-
ordinaria per iniziativa del suo Presidente o del Pre-
sidente della Repubblica o di un terzo dei suoi 
componenti. 
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El Presidente de la República podrá nombrar como 
senadores vitalicios a ciudadanos que hayan dado 
prestigio a la Patria por sus méritos extraordinarios 
en campo social, científico, artístico o literario. El nú-
mero total de senadores nombrados por el Presidente 
de la República no podrá ser en ningún caso superior 
a cinco. 

Art. 60 

La Cámara de los Diputados y el Senado de la Re-
pública se elegirán por un periodo de cinco años. 

El mandato de cada Cámara podrá prorrogarse ex-
clusivamente por ley y sólo en caso de guerra. 

Art. 61 

Las elecciones de las nuevas Cámaras se celebrarán 
en el plazo de setenta días a partir de la disolución 
de las anteriores. La primera sesión tendrá lugar a 
más tardar el vigésimo día después de las elecciones. 

Quedarán prorrogados los poderes de las Cámaras 
en funciones mientras no se reúnan las nuevas. 

Art. 62 

Las Cámaras se reunirán de derecho el primer día 
no festivo de febrero y de octubre. 

Cada Cámara podrá ser convocada a título extraor-
dinario por iniciativa de su Presidente o del Presi-
dente de la República o de una tercera parte de sus 
miembros. 

CONSTITUCIÓN DE LA REPÚBLICA ITALIANA 55



Quando si riunisce in via straordinaria una Ca-
mera, è convocata di diritto anche l’altra. 

Art. 63. 

Ciascuna Camera elegge fra i suoi componenti il 
Presidente e l’Ufficio di presidenza. 

Quando il Parlamento si riunisce in seduta co-
mune, il Presidente e l’Ufficio di presidenza sono 
quelli della Camera dei deputati. 

Art. 64. 

Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

Le sedute sono pubbliche; tuttavia ciascuna delle 
due Camere e il Parlamento a Camere riunite pos-
sono deliberare di adunarsi in seduta segreta. 

Le deliberazioni di ciascuna Camera e del Parla-
mento non sono valide se non è presente la maggio-
ranza dei loro componenti, e se non sono adottate a 
maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione 
prescriva una maggioranza speciale. 

I membri del Governo, anche se non fanno parte 
delle Camere, hanno diritto, e se richiesti obbligo, di 
assistere alle sedute. Devono essere sentiti ogni volta 
che lo richiedono. 

Art. 65. 

La legge determina i casi di ineleggibilità e di in-
compatibilità con l’ufficio di deputato o di senatore. 
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Cuando se reúna a título extraordinario una de las 
Cámaras, también será convocada de derecho la otra. 

Art. 63 

Cada Cámara elegirá entre sus miembros a su Pre-
sidente y a la Mesa. 

Cuando el Parlamento se reúna en sesión conjunta, 
el Presidente y la Mesa serán los de la Cámara de los 
Diputados. 

Art. 64 

Cada Cámara adoptará su propio Reglamento por 
mayoría absoluta de sus miembros. 

Las sesiones serán públicas; sin embargo, cada una 
de las dos Cámaras y el Parlamento en sesión con-
junta podrán acordar reunirse en sesión secreta. 

Las resoluciones de cada una de las Cámaras y del 
Parlamento no serán válidas si no estuviera presente 
la mayoría de sus miembros y si no se adoptaran por 
mayoría de los presentes, a menos que la Constitu-
ción exigiera una mayoría cualificada. 

Los miembros del Gobierno tendrán el derecho de 
asistir a las sesiones aun no formando parte de las 
Cámaras y, si así se les requiriera, la obligación de 
hacerlo. Deberán ser oídos cuantas veces lo pidieran. 

Art. 65 

La ley determinará los casos de inelegibilidad y de 
incompatibilidad con el cargo de diputado o de se-
nador. 
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Nessuno può appartenere contemporaneamente 
alle due Camere. 

Art. 66. 

Ciascuna Camera giudica dei titoli di ammissione 
dei suoi componenti e delle cause sopraggiunte di 
ineleggibilità e di incompatibilità. 

Art. 67. 

Ogni membro del Parlamento rappresenta la Na-
zione ed esercita le sue funzioni senza vincolo di 
mandato. 

Art. 68. 

I membri del Parlamento non possono essere chia-
mati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti 
dati nell’esercizio delle loro funzioni. 

Senza autorizzazione della Camera alla quale ap-
partiene, nessun membro del Parlamento può essere 
sottoposto a perquisizione personale o domiciliare, 
né può essere arrestato o altrimenti privato della li-
bertà personale, o mantenuto in detenzione, salvo 
che in esecuzione di una sentenza irrevocabile di 
condanna, ovvero se sia colto nell’atto di commettere 
un delitto per il quale è previsto l’arresto obbligatorio 
in flagranza. 

Analoga autorizzazione è richiesta per sottoporre 
i membri del Parlamento ad intercettazioni, in qual-
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Nadie podrá ser miembro de ambas Cámaras al 
mismo tiempo. 

Art. 66 

Cada Cámara examinará la validez de los títulos 
de admisión de sus miembros y se pronunciará sobre 
las causas de inelegibilidad e incompatibilidad que 
sobrevinieran. 

Art. 67 

Cada miembro del Parlamento representa a la Na-
ción y ejerce sus funciones sin estar vinculado a man-
dato alguno. 

Art. 68 

Los miembros del Parlamento no tendrán la obli-
gación de responder de las opiniones que expresen 
ni de los votos que emitan en el ejercicio de sus fun-
ciones. 

Ningún miembro del Parlamento podrá ser some-
tido a registro personal o domiciliario sin la autori-
zación de su Cámara de pertenencia, ni podrá ser 
detenido o privado en modo alguno de su libertad 
personal, ni mantenido en arresto, salvo en ejecución 
de una sentencia firme de condena o en caso de que 
se le hallara cometiendo un delito para el que esté 
prevista la detención obligatoria in fraganti. 

La misma autorización será necesaria para someter 
a los miembros del Parlamento a escuchas e interven-
ciones de cualquier tipo, de conversaciones o comu-
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siasi forma, di conversazioni o comunicazioni e a se-
questro di corrispondenza. 

Art. 69. 

I membri del Parlamento ricevono un’indennità 
stabilita dalla legge. 

SEZIONE II – La formazione delle leggi  

Art. 70. 

La funzione legislativa è esercitata collettivamente 
dalle due Camere. 

Art. 71. 

L’iniziativa delle leggi appartiene al Governo, a 
ciascun membro delle Camere ed agli organi ed enti 
ai quali sia conferita da legge costituzionale. 

Il popolo esercita l’iniziativa delle leggi, mediante 
la proposta, da parte di almeno cinquantamila elet-
tori, di un progetto redatto in articoli. 

Art. 72. 

Ogni disegno di legge, presentato ad una Camera 
è, secondo le norme del suo regolamento, esami-
nato da una Commissione e poi dalla Camera 
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nicaciones, así como para proceder a la incautación 
de correspondencia. 

Art. 69 

Los miembros del Parlamento recibirán una dieta 
cuyo importe se fijará por ley. 

SECCIÓN II – De la elaboración de las leyes 

Art. 70 

La función legislativa será ejercida colectivamente 
por ambas Cámaras. 

Art. 71 

La iniciativa legislativa pertenece al Gobierno, a 
cada miembro de las Cámaras y a los órganos y en-
tidades a los que la confiera una ley de rango cons-
titucional. 

El pueblo podrá ejercer la iniciativa legislativa me-
diante la propuesta, por parte de al menos cincuenta 
mil electores, de un proyecto redactado y estructu-
rado por artículos. 

Art. 72 

Todo proyecto de ley que se presente a una de las 
Cámaras será examinado, según lo que disponga el 
Reglamento de esta, por una Comisión y luego por 
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stessa, che l’approva articolo per articolo e con vo-
tazione finale. 

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati 
per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza. 

Può altresì stabilire in quali casi e forme l’esame e 
l’approvazione dei disegni di legge sono deferiti a 
Commissioni, anche permanenti, composte in modo 
da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamen-
tari. Anche in tali casi, fino al momento della sua ap-
provazione definitiva, il disegno di legge è rimesso 
alla Camera, se il Governo o un decimo dei compo-
nenti della Camera o un quinto della Commissione 
richiedono che sia discusso e votato dalla Camera 
stessa oppure che sia sottoposto alla sua approva-
zione finale con sole dichiarazioni di voto. Il regola-
mento determina le forme di pubblicità dei lavori 
delle Commissioni. 

La procedura normale di esame e di approvazione 
diretta da parte della Camera è sempre adottata per 
i disegni di legge in materia costituzionale ed eletto-
rale e per quelli di delegazione legislativa, di auto-
rizzazione a ratificare trattati internazionali, di 
approvazione di bilanci e consuntivi. 

Art. 73. 

Le leggi sono promulgate dal Presidente della Re-
pubblica entro un mese dalla approvazione. 

Se le Camere, ciascuna a maggioranza assoluta dei 
propri componenti, ne dichiarano l’urgenza, la legge 
è promulgata nel termine da essa stabilito. 
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la Cámara misma, la cual lo aprobará artículo por ar-
tículo y con una votación final. 

El Reglamento establecerá procedimientos abrevia-
dos para las propuestas de ley declaradas urgentes. 

Asimismo, podrá disponer en qué casos y de qué 
forma procede trasladar el examen y la aprobación de 
las propuestas de ley a unas Comisiones, incluso las 
permanentes, compuestas de tal modo que reflejen 
las proporciones de los grupos parlamentarios. Tam-
bién en estos supuestos, mientras no se produzca la 
aprobación definitiva, la propuesta de ley será reen-
viada al Pleno de la Cámara si el Gobierno o una dé-
cima parte de los miembros de la Cámara o una 
quinta parte de la Comisión solicitaran que se discuta 
y vote por la Cámara misma o bien que sea sometida 
a su aprobación final únicamente con declaraciones 
de voto. El Reglamento especificará las formas de pu-
blicidad de los trabajos de las Comisiones. 

Se adoptará siempre el procedimiento normal de 
examen y aprobación directa por la Cámara para las 
propuestas de ley en materia constitucional y electo-
ral y para las de delegación legislativa, de autoriza-
ción para la ratificación de tratados internacionales, 
de aprobación de los presupuestos y de los balances 
del Estado. 

Art. 73 

Las leyes serán promulgadas por el Presidente de 
la República en el plazo de un mes a partir del día de 
su aprobación. 

Si las Cámaras declararan por mayoría absoluta de 
sus miembros en cada una de ellas la urgencia de una 
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Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulga-
zione ed entrano in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla loro pubblicazione, salvo che le leggi 
stesse stabiliscano un termine diverso. 

Art. 74. 

Il Presidente della Repubblica, prima di promul-
gare la legge, può con messaggio motivato alle Ca-
mere chiedere una nuova deliberazione. 

Se le Camere approvano nuovamente la legge, 
questa deve essere promulgata. 

Art. 75. 

È indetto referendum popolare per deliberare l’abro-
gazione, totale o parziale, di una legge o di un atto 
avente valore di legge, quando lo richiedono cinque-
centomila elettori o cinque Consigli regionali. 

Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie 
e di bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizza-
zione a ratificare trattati internazionali. 

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cit-
tadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati. 

La proposta soggetta a referendum è approvata se 
ha partecipato alla votazione la maggioranza degli 
aventi diritto, e se è raggiunta la maggioranza dei 
voti validamente espressi. 

La legge determina le modalità di attuazione del 
referendum. 
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ley, esta se promulgará en el plazo que la ley misma 
establezca. 

Las leyes se publicarán inmediatamente después 
de su promulgación y entrarán en vigor el decimo-
quinto día siguiente a su publicación, a menos que 
las propias leyes establezcan un plazo distinto. 

Art. 74 

El Presidente de la República, antes de promulgar 
una ley, podrá, mediante mensaje motivado a las Cá-
maras, pedir una nueva deliberación. 

Si las Cámaras aprobaran nuevamente la ley, esta 
deberá ser promulgada. 

Art. 75 

Se convocará un referéndum popular para decidir 
sobre la derogación total o parcial de una ley o de un 
acto con fuerza de ley cuando así lo solicitaran qui-
nientos mil electores o cinco Consejos regionales. 

No se admitirá el referéndum para las leyes tributa-
rias y presupuestarias, de amnistía y de indulto, ni 
de autorización para la ratificación de tratados inter-
nacionales. 

Tendrán derecho a participar en el referéndum 
todos los ciudadanos llamados a elegir la Cámara de 
los Diputados. 

La propuesta sometida a referéndum será aprobada 
si hubiera participado en su votación la mayoría de 
quienes tengan derecho y si se alcanzara la mayoría 
de los votos válidamente emitidos. 
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Art. 76. 

L’esercizio della funzione legislativa non può es-
sere delegato al Governo se non con determinazione 
di princìpi e criteri direttivi e soltanto per tempo li-
mitato e per oggetti definiti. 

Art. 77. 

Il Governo non può, senza delegazione delle Ca-
mere, emanare decreti che abbiano valore di legge 
ordinaria. 

Quando, in casi straordinari di necessità e di ur-
genza, il Governo adotta, sotto la sua responsabilità, 
provvedimenti provvisori con forza di legge, deve il 
giorno stesso presentarli per la conversione alle Ca-
mere che, anche se sciolte, sono appositamente con-
vocate e si riuniscono entro cinque giorni. 

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non 
sono convertiti in legge entro sessanta giorni dalla 
loro pubblicazione. Le Camere possono tuttavia re-
golare con legge i rapporti giuridici sorti sulla base 
dei decreti non convertiti. 

Art. 78. 

Le Camere deliberano lo stato di guerra e conferi-
scono al Governo i poteri necessari. 
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La ley determinará las modalidades de aplicación 
del referéndum. 

Art. 76 

No se podrá delegar en el Gobierno el ejercicio de 
la función legislativa, a menos que se especifiquen los 
principios y criterios directivos y únicamente por un 
periodo de tiempo limitado y para asuntos definidos. 

Art. 77 

El Gobierno no podrá dictar decretos que tengan 
fuerza de ley ordinaria sin delegación expresa de las 
Cámaras. 

Cuando, en casos extraordinarios de necesidad y 
de urgencia, el Gobierno adoptara, bajo su responsa-
bilidad, medidas provisionales con fuerza de ley de-
berá presentarlas el mismo día a las Cámaras para su 
conversión en ley; estas, incluso hallándose disueltas, 
serán convocadas a tal efecto y se reunirán en el 
plazo de cinco días. 

Los decretos perderán todo efecto desde el princi-
pio de no ser convertidos en ley en el plazo de se-
senta días a partir de su publicación. Sin embargo, 
las Cámaras podrán regular por ley las relaciones ju-
rídicas surgidas como consecuencia de los decretos 
que no hubieran sido convertidos en ley. 

Art. 78 

Las Cámaras acordarán el estado de guerra y con-
ferirán al Gobierno los poderes necesarios. 
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Art. 79. 

L’amnistia e l’indulto sono concessi con legge de-
liberata a maggioranza dei due terzi dei componenti 
di ciascuna Camera, in ogni suo articolo e nella vo-
tazione finale. 

La legge che concede l’amnistia o l’indulto stabili-
sce il termine per la loro applicazione. 

In ogni caso l’amnistia e l’indulto non possono ap-
plicarsi ai reati commessi successivamente alla pre-
sentazione del disegno di legge. 

Art. 80. 

Le Camere autorizzano con legge la ratifica dei 
trattati internazionali che sono di natura politica, o 
prevedono arbitrati o regolamenti giudiziari, o im-
portano variazioni del territorio od oneri alle finanze 
o modificazioni di leggi. 

Art. 81. 

Lo Stato assicura l’equilibrio tra le entrate e le spese 
del proprio bilancio, tenendo conto delle fasi avverse 
e delle fasi favorevoli del ciclo economico. 

Il ricorso all’indebitamento è consentito solo al fine 
di considerare gli effetti del ciclo economico e, previa 
autorizzazione delle Camere adottata a maggioranza 
assoluta dei rispettivi componenti, al verificarsi di 
eventi eccezionali. 

Ogni legge che importi nuovi o maggiori oneri 
provvede ai mezzi per farvi fronte. 
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Art. 79 

La amnistía y el indulto serán otorgados por ley 
aprobada por una mayoría de dos tercios de los 
miembros de cada Cámara, en cada uno de sus artí-
culos y en la votación final. 

La ley por la que se conceda la amnistía o el indulto 
establecerá el plazo de aplicación de los mismos. 

La amnistía y el indulto no podrán aplicarse nunca 
a los delitos cometidos después de la presentación 
del proyecto de ley. 

Art. 80 

Las Cámaras autorizarán por ley la ratificación de 
los tratados internacionales de naturaleza política o 
que prevean arbitrajes o reglamentos judiciales o 
comporten modificaciones del territorio o graváme-
nes para las finanzas o modificaciones de leyes. 

Art. 81 

El Estado garantizará el equilibrio entre ingresos y 
gastos en su balance, teniendo en cuenta las fases fa-
vorables y desfavorables del ciclo económico. 

El endeudamiento público estará permitido única-
mente con el fin de considerar los efectos del ciclo 
económico y, previa autorización de las Cámaras con-
cedida por mayoría absoluta de sus miembros respec-
tivos, en presencia de acontecimientos excepcionales. 

Toda ley que suponga nuevas y mayores cargas 
deberá proveer los medios para sufragar las mismas. 
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Le Camere ogni anno approvano con legge il bi-
lancio e il rendiconto consuntivo presentati dal Go-
verno. 

L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere 
concesso se non per legge e per periodi non superiori 
complessivamente a quattro mesi. 

Il contenuto della legge di bilancio, le norme fon-
damentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio tra 
le entrate e le spese dei bilanci e la sostenibilità del 
debito del complesso delle pubbliche amministra-
zioni sono stabiliti con legge approvata a maggio-
ranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera, 
nel rispetto dei princìpi definiti con legge costituzio-
nale. 

Art. 82. 

Ciascuna Camera può disporre inchieste su mate-
rie di pubblico interesse. 

A tale scopo nomina fra i propri componenti una 
Commissione formata in modo da rispecchiare la 
proporzione dei vari gruppi. La Commissione di in-
chiesta procede alle indagini e agli esami con gli 
stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giu-
diziaria. 

TITOLO II 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Art. 83. 

Il Presidente della Repubblica è eletto dal Parla-
mento in seduta comune dei suoi membri. 
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Las Cámaras aprobarán cada año por ley el presu-
puesto y el balance presentados por el Gobierno. 

No se podrá autorizar el ejercicio provisional de 
los presupuestos sino por ley y por períodos no su-
periores a los cuatro meses en total. 

El contenido de la Ley de Presupuestos, las normas 
fundamentales y los criterios dirigidos a garantizar 
el equilibrio entre ingresos y gastos en los balances 
y la sostenibilidad de la deuda del conjunto de las 
administraciones públicas, se fijarán por ley apro-
bada por la mayoría absoluta de los miembros de 
cada Cámara, según los principios definidos por una 
ley de rango constitucional. 

Art. 82 

Cada Cámara podrá disponer investigaciones 
sobre materias de interés público. 

Con este fin, nombrará entre sus miembros una 
Comisión formada de tal modo que refleje la propor-
ción de los diversos grupos. La Comisión de investi-
gación llevará a cabo las indagaciones y los exámenes 
con los mismos poderes y las mismas limitaciones 
previstos para la autoridad judicial. 

TÍTULO II 

DEL PRESIDENTE DE LA REPÚBLICA 

Art. 83 

El Presidente de la República será elegido por el 
Parlamento en sesión conjunta de sus miembros. 
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All’elezione partecipano tre delegati per ogni Re-
gione eletti dal Consiglio regionale in modo che sia 
assicurata la rappresentanza delle minoranze. La 
Valle d’Aosta ha un solo delegato. 

L’elezione del Presidente della Repubblica ha 
luogo per scrutinio segreto a maggioranza di due 
terzi dell’assemblea. Dopo il terzo scrutinio è suffi-
ciente la maggioranza assoluta. 

Art. 84. 

Può essere eletto Presidente della Repubblica ogni 
cittadino che abbia compiuto cinquanta anni d’età e 
goda dei diritti civili e politici. 

L’ufficio di Presidente della Repubblica è incom-
patibile con qualsiasi altra carica. 

L’assegno e la dotazione del Presidente sono deter-
minati per legge. 

Art. 85. 

Il Presidente della Repubblica è eletto per sette 
anni. 

Trenta giorni prima che scada il termine, il Presi-
dente della Camera dei deputati convoca in seduta 
comune il Parlamento e i delegati regionali, per eleg-
gere il nuovo Presidente della Repubblica. 

Se le Camere sono sciolte, o manca meno di tre 
mesi alla loro cessazione, la elezione ha luogo entro 
quindici giorni dalla riunione delle Camere nuove. 
Nel frattempo sono prorogati i poteri del Presidente 
in carica. 

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA72



En su elección participarán tres delegados de cada 
Región elegidos por el Consejo Regional, de tal modo 
que quede garantizada la representación de las mi-
norías. El Valle de Aosta tendrá un solo delegado. 

La elección del Presidente de la República se llevará 
a cabo por votación secreta, siendo necesaria la ma-
yoría de dos tercios de la asamblea. Después de la ter-
cera votación será suficiente la mayoría absoluta. 

Art. 84 

Podrá ser elegido Presidente de la República todo 
ciudadano que tenga cincuenta años de edad y goce 
de los derechos civiles y políticos. 

El cargo de Presidente de la República será incom-
patible con cualquier otro cargo. 

Se determinarán por ley la retribución y la asigna-
ción de fondos para el Presidente de la República. 

Art. 85 

El mandato del Presidente de la República tendrá 
una duración de siete años. 

Treinta días antes de que expire el mandato, el Pre-
sidente de la Cámara de los Diputados convocará en 
sesión conjunta al Parlamento y a los delegados regio-
nales para elegir al nuevo Presidente de la República. 

Si las Cámaras estuviesen disueltas o faltaran 
menos de tres meses para el término de la legislatura, 
la elección se efectuará dentro de los quince días si-
guientes a la reunión de las nuevas Cámaras. Mien-
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Art. 86. 

Le funzioni del Presidente della Repubblica, in 
ogni caso che egli non possa adempierle, sono eser-
citate dal Presidente del Senato. 

In caso di impedimento permanente o di morte o 
di dimissioni del Presidente della Repubblica, il Pre-
sidente della Camera dei deputati indice la elezione 
del nuovo Presidente della Repubblica entro quindici 
giorni, salvo il maggior termine previsto se le Ca-
mere sono sciolte o manca meno di tre mesi alla loro 
cessazione. 

Art. 87. 

Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato 
e rappresenta l’unità nazionale. 

Può inviare messaggi alle Camere. 
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la 

prima riunione. 
Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni 

di legge di iniziativa del Governo. 
Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore 

di legge e i regolamenti. 
Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla 

Costituzione. 
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari 

dello Stato. 
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tras tanto, quedarán prorrogados los poderes del 
Presidente de la República en funciones. 

Art. 86 

En caso de que el Presidente de la República no 
pueda cumplir sus funciones, estas serán ejercidas 
por el Presidente del Senado. 

En caso de impedimento permanente o de muerte 
o de dimisión del Presidente de la República, el Pre-
sidente de la Cámara de Diputados convocará la 
elección del nuevo Presidente de la República en el 
plazo de quince días, sin perjuicio del plazo mayor 
previsto para el caso de que las Cámaras estuvieran 
disueltas o de que faltaran menos de tres meses para 
que termine la legislatura. 

Art. 87 

El Presidente de la República es el Jefe del Estado 
y representa la unidad nacional. 

Puede enviar mensajes a las Cámaras. 
Convoca las elecciones de las nuevas Cámaras y 

fija la primera reunión de las mismas. 
Autoriza la presentación a las Cámaras de los pro-

yectos de ley de iniciativa gubernamental. 
Promulga las leyes y dicta los decretos con fuerza 

de ley y los reglamentos. 
Convoca el referéndum popular en los casos previs-

tos por la Constitución. 
Nombra a los funcionarios del Estado en los casos 

indicados por la ley. 
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Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ra-
tifica i trattati internazionali, previa, quando occorra, 
l’autorizzazione delle Camere. 

Ha il comando delle Forze armate, presiede il Con-
siglio supremo di difesa costituito secondo la legge, 
dichiara lo stato di guerra deliberato dalle Camere. 

Presiede il Consiglio superiore della magistratura. 
Può concedere grazia e commutare le pene. 
Conferisce le onorificenze della Repubblica. 

Art. 88. 

Il Presidente della Repubblica può, sentiti i loro 
Presidenti, sciogliere le Camere o anche una sola di 
esse. 

Non può esercitare tale facoltà negli ultimi sei mesi 
del suo mandato, salvo che essi coincidano in tutto o 
in parte con gli ultimi sei mesi della legislatura. 

Art. 89. 

Nessun atto del Presidente della Repubblica è va-
lido se non è controfirmato dai ministri proponenti, 
che ne assumono la responsabilità. 

Gli atti che hanno valore legislativo e gli altri indi-
cati dalla legge sono controfirmati anche dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. 

Art. 90. 

Il Presidente della Repubblica non è responsabile 
degli atti compiuti nell’esercizio delle sue funzioni, 
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Acredita y recibe a los representantes diplomáti-
cos, ratifica los tratados internacionales, previa auto-
rización de las Cámaras, cuando esta sea necesaria. 

Ostenta el mando superior de las Fuerzas Arma-
das, preside el Consejo Supremo de Defensa, cons-
tituido según la ley, y declara el estado de guerra 
acordado por las Cámaras. 

Preside el Consejo Superior de la Magistratura. 
Puede conceder indultos y conmutar penas. 
Concede las distinciones honoríficas de la República. 

Art. 88 

El Presidente de la República, oídos sus Presidentes, 
podrá disolver ambas Cámaras o bien una de ellas. 

No podrá ejercer dicha facultad durante los últi-
mos seis meses de su mandato, salvo en caso de que 
dichos meses coincidan total o parcialmente con los 
últimos seis de la legislatura. 

Art. 89 

Ningún acto del Presidente de la República será 
válido si no es refrendado por los Ministros propo-
nentes, que asumirán la responsabilidad del mismo. 

Asimismo, los actos que tengan fuerza legislativa 
y los demás especificados por ley llevarán el refrendo 
del Presidente del Consejo de Ministros. 

Art. 90 

El Presidente de la República no será responsable 
de los actos realizados en el ejercicio de sus funcio-
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tranne che per alto tradimento o per attentato alla 
Costituzione. 

In tali casi è messo in stato di accusa dal Parla-
mento in seduta comune, a maggioranza assoluta dei 
suoi membri. 

Art. 91. 

Il Presidente della Repubblica, prima di assumere 
le sue funzioni, presta giuramento di fedeltà alla Re-
pubblica e di osservanza della Costituzione dinanzi 
al Parlamento in seduta comune. 

TITOLO III 

IL GOVERNO 

SEZIONE I – Il Consiglio dei ministri 

Art. 92. 

Il Governo della Repubblica è composto del Presi-
dente del Consiglio e dei ministri, che costituiscono 
insieme il Consiglio dei ministri. 

Il Presidente della Repubblica nomina il Presidente 
del Consiglio dei ministri e, su proposta di questo, i 
ministri. 

Art. 93. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri e i ministri, 
prima di assumere le funzioni, prestano giuramento 
nelle mani del Presidente della Repubblica. 
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nes, salvo por alta traición o violación de la Constitu-
ción. 

En estos casos el Presidente será acusado por el 
Parlamento en sesión conjunta, por mayoría absoluta 
de sus miembros. 

Art. 91 

Antes de asumir sus funciones, el Presidente de la 
República prestará juramento de fidelidad a la Repú-
blica y de cumplimiento de la Constitución ante el 
Parlamento reunido en sesión conjunta. 

TÍTULO III 

DEL GOBIERNO 

SECCIÓN I – Del Consejo de Ministros 

Art. 92 

El Gobierno de la República se compone del Presi-
dente del Consejo y de los Ministros, que constituyen 
conjuntamente el Consejo de Ministros. 

El Presidente de la República nombrará al Presi-
dente del Consejo de Ministros y, a propuesta de 
este, a los Ministros. 

Art. 93 

Antes de asumir sus funciones el Presidente del 
Consejo de Ministros y los Ministros prestarán jura-
mento ante el Presidente de la República. 
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Art. 94. 

Il Governo deve avere la fiducia delle due Camere. 
Ciascuna Camera accorda o revoca la fiducia me-

diante mozione motivata e votata per appello nomi-
nale. 

Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo 
si presenta alle Camere per ottenerne la fiducia. 

Il voto contrario di una o d’entrambe le Camere su 
una proposta del Governo non importa obbligo di di-
missioni. 

La mozione di sfiducia deve essere firmata da al-
meno un decimo dei componenti della Camera e non 
può essere messa in discussione prima di tre giorni 
dalla sua presentazione. 

Art. 95. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri dirige la po-
litica generale del Governo e ne è responsabile. Man-
tiene l’unità di indirizzo politico ed amministrativo, 
promovendo e coordinando l’attività dei ministri. 

I ministri sono responsabili collegialmente degli 
atti del Consiglio dei ministri, e individualmente 
degli atti dei loro dicasteri. 

La legge provvede all’ordinamento della Presi-
denza del Consiglio e determina il numero, le attri-
buzioni e l’organizzazione dei ministeri. 
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Art. 94 

El Gobierno deberá contar con la confianza de 
ambas Cámaras. 

Cada Cámara otorgará o revocará su confianza 
mediante moción motivada y votada por llama-
miento nominal. 

En el plazo de diez días a partir de su constitución, 
el Gobierno se presentará ante las Cámaras para ob-
tener su confianza. 

El voto contrario de una o ambas Cámaras sobre 
una propuesta del Gobierno no conllevará la obliga-
ción de dimitir. 

La moción de censura deberá ir firmada, como mí-
nimo, por una décima parte de los miembros de la 
Cámara y no podrá ser discutida antes de haber 
transcurrido tres días desde su presentación. 

Art. 95 

El Presidente del Consejo de Ministros dirige la po-
lítica general del Gobierno y es responsable de ella. 
Mantiene la unidad de dirección política y adminis-
trativa y promueve y coordina la actividad de los Mi-
nistros. 

Los Ministros son responsables solidariamente de 
los actos del Consejo de Ministros e individualmente 
de los actos de su respectivo Ministerio. 

La ley regulará el ordenamiento de la Presidencia 
del Consejo de Ministros y determinará el número, 
las atribuciones y la organización de los Ministerios. 
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Art. 96. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri ed i mini-
stri, anche se cessati dalla carica, sono sottoposti, per 
i reati commessi nell’esercizio delle loro funzioni, alla 
giurisdizione ordinaria, previa autorizzazione del Se-
nato della Repubblica o della Camera dei deputati, 
secondo le norme stabilite con legge costituzionale. 

SEZIONE II. – La Pubblica Amministrazione 

Art. 97. 

Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con 
l’ordinamento dell’Unione europea, assicurano 
l’equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito 
pubblico.  

I pubblici uffici sono organizzati secondo disposi-
zioni di legge, in modo che siano assicurati il buon 
andamento e l’imparzialità dell’amministrazione. 

Nell’ordinamento degli uffici sono determinate le 
sfere di competenza, le attribuzioni e le responsabi-
lità proprie dei funzionari. 

Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si 
accede mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla 
legge. 

Art. 98. 

I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della 
Nazione. 
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Art. 96 

El Presidente del Consejo de Ministros y los Minis-
tros, aún después de haber cesado en su cargo, se so-
meterán, por los delitos cometidos en el ejercicio de 
sus funciones, a la jurisdicción ordinaria, previa au-
torización del Senado de la República o de la Cámara 
de Diputados, de acuerdo con las normas estableci-
das por ley de rango constitucional. 

SECCIÓN II – De la Administración Pública 

Art. 97 

Las Administraciones públicas, en consonancia 
con el ordenamiento de la Unión Europea, garanti-
zarán el equilibrio presupuestario y la sostenibilidad 
de la deuda pública. 

Los cargos públicos se organizarán según los pre-
ceptos legales, de tal modo que queden garantizados 
su buen funcionamiento y la imparcialidad de la Ad-
ministración. 

En el ordenamiento de los cargos se especificará su 
ámbito de competencia, las atribuciones y las respon-
sabilidades propias de los funcionarios. 

A los empleos en la Administración Pública se ac-
cederá mediante oposición, salvo en los casos que la 
ley establezca. 

Art. 98 

Los empleados públicos estarán al servicio exclu-
sivo de la Nación. 
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Se sono membri del Parlamento, non possono con-
seguire promozioni se non per anzianità. 

Si possono con legge stabilire limitazioni al diritto 
d’iscriversi ai partiti politici per i magistrati, i militari 
di carriera in servizio attivo, i funzionari ed agenti di 
polizia, i rappresentanti diplomatici e consolari al-
l’estero. 

SEZIONE III – Gli organi ausiliari 

Art. 99. 

Il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro  
è composto, nei modi stabiliti dalla legge, di esperti 
e di rappresentanti delle categorie produttive, in mi-
sura che tenga conto della loro importanza numerica 
e qualitativa. 

È organo di consulenza delle Camere e del Go-
verno per le materie e secondo le funzioni che gli 
sono attribuite dalla legge. 

Ha l’iniziativa legislativa e può contribuire alla ela-
borazione della legislazione economica e sociale se-
condo i princìpi ed entro i limiti stabiliti dalla legge. 

Art. 100. 

Il Consiglio di Stato è organo di consulenza giuri-
dico-amministrativa e di tutela della giustizia nel-
l’amministrazione. 

La Corte dei conti esercita il controllo preventivo 
di legittimità sugli atti del Governo, e anche quello 
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Si son miembros del Parlamento, no podrán obte-
ner ascenso alguno, sino por antigüedad. 

Se podrán establecer por ley limitaciones al dere-
cho de afiliarse a los partidos políticos para los ma-
gistrados, los militares de carrera en activo, los 
funcionarios y agentes de policía y los representantes 
diplomáticos y consulares en el extranjero. 

SECCIÓN III – De los Órganos auxiliares 

Art. 99 

El Consejo Nacional de Economía y Trabajo estará 
compuesto, según las modalidades establecidas por 
la ley, por expertos y representantes de los diversos 
sectores productivos, en medida tal que se tenga en 
cuenta su importancia numérica y cualitativa. 

Es un órgano consultivo de las Cámaras y del Go-
bierno para las materias y según las funciones que la 
ley le encomiende. 

Tendrá iniciativa legislativa y podrá contribuir a la 
elaboración de la legislación económica y social con 
arreglo a los principios y dentro de los límites que la 
ley establezca. 

Art. 100 

El Consejo de Estado es el órgano de asesora-
miento jurídico-administrativo y de salvaguardia de 
la justicia en la Administración. 

El Tribunal de Cuentas ejerce el control previo de 
legitimidad de los actos del Gobierno, así como el 
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successivo sulla gestione del bilancio dello Stato. Par-
tecipa, nei casi e nelle forme stabilite dalla legge, al 
controllo sulla gestione finanziaria degli enti a cui lo 
Stato contribuisce in via ordinaria. Riferisce diretta-
mente alle Camere sul risultato del riscontro ese-
guito. 

La legge assicura l’indipendenza dei due istituti e 
dei loro componenti di fronte al Governo. 

TITOLO IV 

LA MAGISTRATURA 

SEZIONE I – Ordinamento giurisdizionale 

Art. 101. 

La giustizia è amministrata in nome del popolo. 
I giudici sono soggetti soltanto alla legge. 

Art. 102. 

La funzione giurisdizionale è esercitata da magi-
strati ordinari istituiti e regolati dalle norme sull’or-
dinamento giudiziario. 

Non possono essere istituiti giudici straordinari o 
giudici speciali. Possono soltanto istituirsi presso gli 
organi giudiziari ordinari sezioni specializzate per 
determinate materie, anche con la partecipazione di 
cittadini idonei estranei alla magistratura. 
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posterior control sobre la gestión de los Presupuestos 
del Estado. En los casos y del modo que la ley esta-
blezca, participa en el control de la gestión financiera 
de las entidades a las que el Estado contribuya de 
modo ordinario. Informará directamente a las Cáma-
ras del resultado de la comprobación efectuada. 

La ley garantizará la independencia de ambos ór-
ganos y de sus miembros frente al Gobierno. 

TÍTULO IV 

DE LA MAGISTRATURA 

SECCIÓN I – Del régimen jurisdiccional 

Art. 101 

La justicia se administra en nombre del pueblo. 
Los jueces están sometidos solamente a la ley. 

Art. 102 

La función jurisdiccional es ejercida por magistra-
dos ordinarios cuya función se establece y regula por 
las normas relativas al ordenamiento judicial. 

No podrán establecerse jueces de excepción ni jue-
ces especiales. Sólo podrán establecerse, en el seno 
de los órganos judiciales ordinarios, secciones espe-
cializadas para materias determinadas, también con 
participación de ciudadanos competentes que no 
pertenezcan a la magistratura. 
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La legge regola i casi e le forme della partecipa-
zione diretta del popolo all’amministrazione della 
giustizia. 

Art. 103. 

Il Consiglio di Stato e gli altri organi di giustizia 
amministrativa hanno giurisdizione per la tutela nei 
confronti della pubblica amministrazione degli inte-
ressi legittimi e, in particolari materie indicate dalla 
legge, anche dei diritti soggettivi. 

La Corte dei conti ha giurisdizione nelle materie di 
contabilità pubblica e nelle altre specificate dalla 
legge. 

I tribunali militari in tempo di guerra hanno la giu-
risdizione stabilita dalla legge. In tempo di pace 
hanno giurisdizione soltanto per i reati militari com-
messi da appartenenti alle Forze armate. 

Art. 104. 

La magistratura costituisce un ordine autonomo e 
indipendente da ogni altro potere. 

Il Consiglio superiore della magistratura è presie-
duto dal Presidente della Repubblica.  

Ne fanno parte di diritto il primo presidente e il 
procuratore generale della Corte di cassazione. 

Gli altri componenti sono eletti per due terzi da 
tutti i magistrati ordinari tra gli appartenenti alle 
varie categorie, e per un terzo dal Parlamento in se-
duta comune tra professori ordinari di università in 
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La ley regulará los casos y las formas de participa-
ción directa del pueblo en la administración de la jus-
ticia. 

Art. 103 

El Consejo de Estado y los demás órganos de la 
justicia administrativa tendrán jurisdicción para pro-
teger frente a la Administración Pública los intereses 
legítimos y, en ciertas materias especificadas por la 
ley, también los derechos subjetivos. 

El Tribunal de Cuentas tendrá jurisdicción en ma-
teria de contabilidad pública y en las que la ley de-
termine. 

Los tribunales militares en tiempo de guerra ten-
drán la jurisdicción que la ley establezca. En tiempo 
de paz tendrán jurisdicción únicamente para los de-
litos militares cometidos por personas pertenecientes 
a las Fuerzas Armadas. 

Art. 104 

La Magistratura constituye un orden autónomo e 
independiente de cualquier otro poder. 

El Presidente del Consejo Superior de la Magistra-
tura es el Presidente de la República. 

Formarán parte del Consejo, como miembros de 
derecho, el primer Presidente y el Fiscal General del 
Tribunal Supremo. 

Los demás miembros se elegirán de la siguiente ma-
nera: dos tercios por todos los magistrados ordinarios 
entre los pertenecientes a las diversas categorías; y un 
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materie giuridiche ed avvocati dopo quindici anni di 
esercizio. 

Il Consiglio elegge un vice-presidente fra i compo-
nenti designati dal Parlamento. 

I membri elettivi del Consiglio durano in carica 
quattro anni e non sono immediatamente rieleggibili. 

Non possono, finché sono in carica, essere iscritti 
negli albi professionali, né far parte del Parlamento 
o di un Consiglio regionale. 

Art. 105. 

Spettano al Consiglio superiore della magistratura, 
secondo le norme dell’ordinamento giudiziario, le 
assunzioni, le assegnazioni ed i trasferimenti, le pro-
mozioni e i provvedimenti disciplinari nei riguardi 
dei magistrati. 

Art. 106. 

Le nomine dei magistrati hanno luogo per con-
corso. 

La legge sull’ordinamento giudiziario può ammet-
tere la nomina, anche elettiva, di magistrati onorari 
per tutte le funzioni attribuite a giudici singoli. 

Su designazione del Consiglio superiore della ma-
gistratura possono essere chiamati all’ufficio di con-
siglieri di cassazione, per meriti insigni, professori 
ordinari di università in materie giuridiche e avvo-
cati che abbiano quindici anni d’esercizio e siano 
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tercio por el Parlamento en sesión conjunta, que los ele-
girá entre catedráticos universitarios en materias jurí-
dicas y abogados con al menos quince años de 
ejercicio. 

El Consejo elegirá a un vicepresidente entre los 
miembros designados por el Parlamento. 

Los miembros electivos del Consejo permanecerán 
en el cargo durante cuatro años y no serán inmedia-
tamente reelegibles. 

Mientras permanezcan en el cargo, no podrán 
estar inscritos en Colegios Profesionales ni formar 
parte del Parlamento ni de ningún Consejo Regional. 

Art. 105 

Serán competencia del Consejo Superior de la Ma-
gistratura, conforme a lo dispuesto en el ordena-
miento judicial, las contrataciones, la asignación de 
destinos y los traslados, las promociones y las medi-
das disciplinarias concernientes a los magistrados. 

Art. 106 

Los nombramientos de los magistrados se produ-
cen mediante oposición. 

La ley del Ordenamiento Judicial podrá admitir el 
nombramiento, incluso por elección, de magistrados 
honorarios para todas las funciones que se confieren 
a los jueces individuales. 

Podrán ser designados para el cargo de consejeros 
del Tribunal Supremo por méritos especiales, previa 
designación del Consejo Superior de la Magistratura, 
catedráticos universitarios de disciplinas jurídicas y 
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iscritti negli albi speciali per le giurisdizioni supe-
riori. 

Art. 107. 

I magistrati sono inamovibili. Non possono essere 
dispensati o sospesi dal servizio né destinati ad altre 
sedi o funzioni se non in seguito a decisione del Con-
siglio superiore della magistratura, adottata o per i 
motivi e con le garanzie di difesa stabilite dall’ordi-
namento giudiziario o con il loro consenso. 

Il Ministro della giustizia ha facoltà di promuovere 
l’azione disciplinare. 

I magistrati si distinguono fra loro soltanto per di-
versità di funzioni. 

Il pubblico ministero gode delle garanzie stabilite 
nei suoi riguardi dalle norme sull’ordinamento giu-
diziario. 

Art. 108. 

Le norme sull’ordinamento giudiziario e su ogni 
magistratura sono stabilite con legge. 

La legge assicura l’indipendenza dei giudici delle 
giurisdizioni speciali, del pubblico ministero presso 
di esse, e degli estranei che partecipano all’ammini-
strazione della giustizia. 

Art. 109. 

L’autorità giudiziaria dispone direttamente della 
polizia giudiziaria. 
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abogados que tengan al menos quince años de ejercicio 
y estén inscritos en los Colegios Profesionales Especia-
les para el ejercicio en las jurisdicciones superiores. 

Art. 107 

Los magistrados son inamovibles. No podrán ser 
destituidos ni suspendidos de servicio ni destinados 
a otras sedes o funciones, excepto por resolución del 
Consejo Superior de la Magistratura, adoptada bien 
por los motivos y con las garantías de defensa esta-
blecidas por el ordenamiento judicial, bien con el 
consentimiento de los propios interesados. 

El Ministro de Justicia tendrá la facultad de pro-
mover expedientes disciplinarios. 

Los magistrados se distinguirán entre sí única-
mente por la diversidad de funciones. 

El Ministerio Fiscal gozará de las garantías que es-
tablezcan las normas sobre el ordenamiento judicial. 

Art. 108 

Se fijarán por ley las normas sobre el ordenamiento 
judicial y sobre todas las magistraturas. 

La ley garantizará la independencia de los jueces 
de las jurisdicciones especiales, del Ministerio Fiscal 
destinado en ellas y de los terceros que participen en 
la administración de la justicia. 

Art. 109 

La Policía Judicial está a las órdenes directas de la 
Autoridad Judicial. 
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Art. 110. 

Ferme le competenze del Consiglio superiore della 
magistratura, spettano al Ministro della giustizia l’or-
ganizzazione e il funzionamento dei servizi relativi 
alla giustizia. 

SEZIONE II – Norme sulla giurisdizione 

Art. 111. 

La giurisdizione si attua mediante il giusto pro-
cesso regolato dalla legge. 

Ogni processo si svolge nel contraddittorio tra le 
parti, in condizioni di parità, davanti a giudice terzo 
e imparziale. La legge ne assicura la ragionevole du-
rata. 

Nel processo penale, la legge assicura che la per-
sona accusata di un reato sia, nel più breve tempo 
possibile, informata riservatamente della natura e dei 
motivi dell’accusa elevata a suo carico; disponga del 
tempo e delle condizioni necessari per preparare la 
sua difesa; abbia la facoltà, davanti al giudice, di in-
terrogare o di far interrogare le persone che rendono 
dichiarazioni a suo carico, di ottenere la convoca-
zione e l’interrogatorio di persone a sua difesa nelle 
stesse condizioni dell’accusa e l’acquisizione di ogni 
altro mezzo di prova a suo favore; sia assistita da un 
interprete se non comprende o non parla la lingua 
impiegata nel processo. 

Il processo penale è regolato dal principio del con-
traddittorio nella formazione della prova. La colpe-
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Art. 110 

Sin perjuicio de las competencias del Consejo Su-
perior de la Magistratura, corresponden al Ministro 
de Justicia la organización y el funcionamiento de los 
servicios relativos a la justicia. 

SECCIÓN II – Disposiciones sobre la jurisdicción 

Art. 111 

La jurisdicción se administrará mediante un juicio 
justo regulado por la ley. 

Todo juicio se desarrollará en un proceso contra-
dictorio entre las partes, en condiciones de igualdad, 
ante un juez ajeno e imparcial. La ley garantizará que 
su duración sea razonable. 

En el transcurso del juicio penal, la ley garantizará 
que la persona acusada de un delito sea informada, 
lo antes posible y con carácter reservado, sobre la na-
turaleza y los motivos de la acusación contra su per-
sona; que disponga del tiempo y de las condiciones 
necesarias para preparar su defensa; que tenga la fa-
cultad, ante el juez, de interrogar o de hacer que se 
interrogue a aquellas personas que declaren contra 
él; que obtenga la convocatoria y el interrogatorio de 
personas en su defensa en las mismas condiciones 
que la acusación, y que se obtenga cualquier otro tipo 
de prueba a su favor; y que le asista un intérprete en 
caso de que no entienda o no hable el idioma utili-
zado durante el juicio. 
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volezza dell’imputato non può essere provata sulla 
base di dichiarazioni rese da chi, per libera scelta, si 
è sempre volontariamente sottratto all’interrogatorio 
da parte dell’imputato o del suo difensore. 

La legge regola i casi in cui la formazione della 
prova non ha luogo in contraddittorio per consenso 
dell’imputato o per accertata impossibilità di natura 
oggettiva o per effetto di provata condotta illecita. 

Tutti i provvedimenti giurisdizionali devono es-
sere motivati. 

Contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla 
libertà personale, pronunciati dagli organi giurisdi-
zionali ordinari o speciali, è sempre ammesso ricorso 
in Cassazione per violazione di legge. Si può dero-
gare a tale norma soltanto per le sentenze dei tribu-
nali militari in tempo di guerra. 

Contro le decisioni del Consiglio di Stato e della 
Corte dei conti il ricorso in Cassazione è ammesso 
per i soli motivi inerenti alla giurisdizione. 

Art. 112. 

Il pubblico ministero ha l’obbligo di esercitare 
l’azione penale. 

Art. 113. 

Contro gli atti della pubblica amministrazione è 
sempre ammessa la tutela giurisdizionale dei diritti 
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El juicio penal estará regulado por el principio con-
tradictorio para la práctica de las pruebas. No se 
podrá fundar la culpabilidad del acusado en decla-
raciones hechas por personas que, por libre decisión, 
no hayan querido ser interrogadas por parte del acu-
sado o de su defensor. 

La ley regulará aquellos casos en los que la práctica 
de las pruebas no tenga lugar mediante un procedi-
miento contradictorio por consenso del imputado, por 
imposibilidad demostrada de carácter objetivo o bien 
por efecto de una conducta manifiestamente ilícita. 

Todas las decisiones judiciales deberán estar mo-
tivadas. 

Contra las sentencias y contra los autos en materia 
de libertad personal, pronunciados por los órganos 
jurisdiccionales ordinarios o especiales, se admitirá 
siempre recurso de casación por violación de ley. Esta 
norma no admitirá más excepción que las sentencias 
de los tribunales militares en tiempo de guerra. 

Contra las resoluciones del Consejo de Estado y 
del Tribunal de Cuentas podrá presentarse recurso 
de casación únicamente por motivos inherentes a la 
jurisdicción. 

Art. 112 

El Ministerio Fiscal tiene la obligación de ejercer la 
acción penal. 

Art. 113 

Contra los actos de la Administración Pública se 
admitirá siempre la protección jurisdiccional de los 
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e degli interessi legittimi dinanzi agli organi di giu-
risdizione ordinaria o amministrativa. 

Tale tutela giurisdizionale non può essere esclusa 
o limitata a particolari mezzi di impugnazione o per 
determinate categorie di atti. 

La legge determina quali organi di giurisdizione 
possono annullare gli atti della pubblica amministra-
zione nei casi e con gli effetti previsti dalla legge 
stessa. 

TITOLO V 

LE REGIONI, LE PROVINCIE, I COMUNI 

Art. 114.  

La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Pro-
vince, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo 
Stato. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni sono enti autonomi con propri statuti, poteri 
e funzioni secondo i princìpi fissati dalla Costitu-
zione. 

Roma è la capitale della Repubblica. La legge dello 
Stato disciplina il suo ordinamento. 

Art. 115. 

[Abrogato] 

Art. 116.  

Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il 
Trentino-Alto Adige/Südtirol e la Valle d’Aosta/Val-
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derechos y de los intereses legítimos ante los órganos 
de la jurisdicción ordinaria o administrativa. 

Dicha protección jurisdiccional no podrá quedar 
excluida o limitada a determinados medios de im-
pugnación o para determinadas categorías de actos. 

La ley especificará qué órganos jurisdiccionales tie-
nen facultad para anular los actos de la Administra-
ción Pública en los casos y con los efectos previstos 
por la propia ley. 

TÍTULO V 

DE LAS REGIONES, PROVINCIAS Y MUNICIPIOS 

Art. 114 

La República se compone de los Municipios, las 
Provincias, las Ciudades Metropolitanas, las Regio-
nes y el Estado. 

Los Municipios, las Provincias, las Ciudades Metro-
politanas y las Regiones son entidades autónomas con 
sus propios estatutos, facultades y funciones con arre-
glo a los principios establecidos en la Constitución. 

Roma es la capital de la República. La ley del Es-
tado regula su ordenamiento. 

Art. 115 

[Derogado.] 

Art. 116 

Friuli-Venecia Julia, Cerdeña, Sicilia, Trentino-Alto 
Adigio/Südtirol (Tirol del Sur) y el Valle de 
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lée d’Aoste dispongono di forme e condizioni parti-
colari di autonomia, secondo i rispettivi statuti spe-
ciali adottati con legge costituzionale.  

La Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol è costi-
tuita dalle Province autonome di Trento e di Bolzano. 

Ulteriori forme e condizioni particolari di auto-
nomia, concernenti le materie di cui al terzo comma 
dell’articolo 117 e le materie indicate dal secondo 
comma del medesimo articolo alle lettere l), limita-
tamente all’organizzazione della giustizia di pace, 
n) e s), possono essere attribuite ad altre Regioni, 
con legge dello Stato, su iniziativa della Regione in-
teressata, sentiti gli enti locali, nel rispetto dei prin-
cìpi di cui all’articolo 119. La legge è approvata 
dalle Camere a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, sulla base di intesa fra lo Stato e la Regione 
interessata. 

Art. 117.  

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle 
Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei 
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti 
materie: 

a) politica estera e rapporti internazionali dello 
Stato; rapporti dello Stato con l’Unione europea; di-
ritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di 
Stati non appartenenti all’Unione europea;
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Aosta/Vallée d’Aoste tendrán modalidades y condi-
ciones especiales de autonomía, según sus respecti-
vos estatutos especiales aprobados por ley de rango 
constitucional. 

La Región de Trentino-Alto Adigio/Südtirol está 
formada por las provincias autónomas de Trento y 
Bolzano. 

Se podrán conceder a otras Regiones otras modali-
dades y condiciones especiales de autonomía, en las 
materias referidas en el tercer párrafo del artículo 117 
y en el segundo párrafo del mismo artículo en sus 
apartados l), únicamente sobre la organización del 
Juez de Paz, n) y s), mediante ley del Estado, a inicia-
tiva de la Región interesada y oídas las entidades lo-
cales, y dentro de los principios enunciados en el 
artículo 119. Dicha ley será aprobada por las Cámaras 
por mayoría absoluta de sus miembros, sobre la base 
de un pacto entre el Estado y la Región interesada. 

Art. 117 

El poder legislativo es ejercido por el Estado y por 
las Regiones dentro de los términos establecidos por 
la Constitución y en cumplimiento de las obligacio-
nes que deriven del ordenamiento comunitario y de 
los acuerdos internacionales. 

El Estado tiene facultad exclusiva para legislar 
sobre las materias siguientes: 

a) política exterior y relaciones internacionales del 
Estado; relaciones entre el Estado y la Unión Europea; 
derecho de asilo y situación jurídica de los ciudada-
nos de Estados no pertenecientes a la Unión Europea; 
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b) immigrazione; 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni reli-

giose; 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; 

armi, munizioni ed esplosivi; 
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finan-

ziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; si-
stema tributario e contabile dello Stato; armonizza-
zione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; re-
ferendum statali; elezione del Parlamento europeo; 

g) ordinamento e organizzazione amministrativa 
dello Stato e degli enti pubblici nazionali; 

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione 
della polizia amministrativa locale; 

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
l) giurisdizione e norme processuali; ordina-

mento civile e penale; giustizia amministrativa; 
m) determinazione dei livelli essenziali delle pre-

stazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale; 

n) norme generali sull’istruzione; 
o) previdenza sociale; 
p) legislazione elettorale, organi di governo e fun-

zioni fondamentali di Comuni, Province e Città me-
tropolitane; 

q) dogane, protezione dei confini nazionali e pro-
filassi internazionale; 

r) pesi, misure e determinazione del tempo; co-
ordinamento informativo statistico e informatico dei 
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b) inmigración; 
c) relaciones entre la República y las confesiones 

religiosas; 
d) defensa y Fuerzas Armadas; seguridad del Es-

tado; armas, municiones y explosivos; 
e) moneda, protección del ahorro y mercados fi-

nancieros; defensa de la competencia; sistema mone-
tario; régimen tributario y contable del Estado; 
armonización de las cuentas públicas; reparto equi-
tativo de los recursos financieros; 

f) órganos del Estado y sus respectivas leyes elec-
torales; referéndums estatales; elecciones al Parla-
mento Europeo; 

g) ordenamiento y organización administrativa 
del Estado y de las entidades públicas nacionales; 

h) orden público y seguridad, a excepción de la 
policía administrativa local; 

i) nacionalidad, estado civil y registros; 
l) jurisdicción y normas procesales; ordena-

miento civil y penal; justicia administrativa; 
m) determinación de los niveles esenciales de las 

prestaciones relativas a los derechos civiles y sociales 
que deban garantizarse en todo el territorio nacional; 

n) normas generales en materia de educación; 
o) seguridad social; 
p) legislación electoral, órganos de gobierno y 

funciones básicas de los Municipios, las Provincias y 
las Ciudades Metropolitanas; 

q) aduanas, protección de las fronteras nacionales 
y prevención internacional; 

r) pesos, medidas y hora oficial; coordinación in-
formativa estadística e informática de los datos de la 
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dati dell’amministrazione statale, regionale e locale; 
opere dell’ingegno; 

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni 
culturali. 

Sono materie di legislazione concorrente quelle re-
lative a: rapporti internazionali e con l’Unione euro-
pea delle Regioni; commercio con l’estero; tutela e 
sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia 
delle istituzioni scolastiche e con esclusione della 
istruzione e della formazione professionale; profes-
sioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno al-
l’innovazione per i settori produttivi; tutela della 
salute; alimentazione; ordinamento sportivo; prote-
zione civile; governo del territorio; porti e aeroporti 
civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordi-
namento della comunicazione; produzione, trasporto 
e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza 
complementare e integrativa; coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema tributario; valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali e promozione e 
organizzazione di attività culturali; casse di rispar-
mio, casse rurali, aziende di credito a carattere regio-
nale; enti di credito fondiario e agrario a carattere 
regionale. Nelle materie di legislazione concorrente 
spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per 
la determinazione dei princìpi fondamentali, riser-
vata alla legislazione dello Stato. 

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferi-
mento ad ogni materia non espressamente riservata 
alla legislazione dello Stato. 

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, nelle materie di loro competenza, parteci-
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Administración Pública estatal, regional y local; 
obras de creación; 

s) protección del medio ambiente, del ecosistema 
y del patrimonio cultural. 

Serán materias de legislación concurrente las rela-
tivas a: relaciones internacionales y con la Unión Eu-
ropea de las Regiones; comercio exterior; protección 
y seguridad del trabajo; educación, sin perjuicio de 
la autonomía de los centros docentes y con excepción 
de la instrucción y formación profesional; profesio-
nes; investigación científica y tecnológica y apoyo a 
la innovación para los sectores de producción; pro-
tección de la salud; alimentación; régimen jurídico 
de los deportes; protección civil; gobierno del terri-
torio; puertos y aeropuertos civiles; grandes redes de 
transporte y navegación; ordenamiento sobre comu-
nicaciones; producción, transporte y distribución na-
cional de energía; seguridad social complementaria 
y adicional; coordinación de las finanzas públicas y 
del régimen tributario; valoración de los bienes cul-
turales y medioambientales y promoción y organiza-
ción de actividades culturales; cajas de ahorros, cajas 
rurales, entidades de crédito de carácter regional; en-
tidades de crédito inmobiliario y agrario de carácter 
regional. En las materias de legislación concurrente 
corresponderá a las Regiones la potestad legislativa, 
excepto para la determinación de los principios fun-
damentales, que se reserva a la legislación del Es-
tado. 

Corresponde a las Regiones la potestad legislativa 
en cualquier materia no expresamente reservada a la 
legislación del Estado.  
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pano alle decisioni dirette alla formazione degli atti 
normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti 
dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di pro-
cedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le 
modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle 
materie di legislazione esclusiva, salva delega alle 
Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni 
in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città 
metropolitane hanno potestà regolamentare in or-
dine alla disciplina dell’organizzazione e dello svol-
gimento delle funzioni loro attribuite. 

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che im-
pedisce la piena parità degli uomini e delle donne 
nella vita sociale, culturale ed economica e promuo-
vono la parità di accesso tra donne e uomini alle ca-
riche elettive. 

La legge regionale ratifica le intese della Regione 
con altre Regioni per il migliore esercizio delle pro-
prie funzioni, anche con individuazione di organi co-
muni. 

Nelle materie di sua competenza la Regione può 
concludere accordi con Stati e intese con enti territo-
riali interni ad altro Stato, nei casi e con le forme di-
sciplinati da leggi dello Stato. 
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En las materias de su competencia, las Regiones y 
las Provincias autónomas de Trento y Bolzano par-
ticiparán en las decisiones destinadas a la formación 
de los actos normativos comunitarios y procederán 
a aplicar y cumplir los acuerdos internacionales y 
los actos de la Unión Europea, con observancia de 
las normas de procedimiento establecidas por una 
ley del Estado, la cual regulará las formas de ejerci-
cio de la potestad sustitutiva en caso de incumpli-
miento. 

La potestad reglamentaria corresponde al Estado 
en las materias de legislación exclusiva, salvo que 
este la delegue en las Regiones. La potestad regla-
mentaria corresponde a las Regiones en cualquier 
otra materia. Los Municipios, las Provincias y las 
Ciudades Metropolitanas tendrán potestad regla-
mentaria para regular la organización y el desarrollo 
de las funciones que les estén encomendadas. 

Las leyes regionales suprimirán todo obstáculo 
que impida la plena igualdad entre hombres y mu-
jeres en la vida social, cultural y económica, y pro-
moverán la igualdad de acceso para hombres y 
mujeres a los cargos electivos. 

Se ratificará por ley regional todo acuerdo de la Re-
gión con otras Regiones para el mejor ejercicio de sus 
funciones, incluso con designación, en su caso, de ór-
ganos comunes. 

Las Regiones, en las materias de su competencia, 
podrán celebrar pactos con Estados y acuerdos con 
entidades territoriales internas de otro Estado, en los 
casos y de la forma que se establezca por ley del Es-
tado. 
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Art. 118. 

Le funzioni amministrative sono attribuite ai Co-
muni salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, 
siano conferite a Province, Città metropolitane, Re-
gioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza. 

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono 
titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle 
conferite con legge statale o regionale, secondo le ri-
spettive competenze. 

La legge statale disciplina forme di coordinamento 
fra Stato e Regioni nelle materie di cui alle lettere b) 
e h) del secondo comma dell’articolo 117, e disciplina 
inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia 
della tutela dei beni culturali. 

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Co-
muni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, 
singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 
interesse generale, sulla base del principio di sussi-
diarietà. 

Art. 119. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di 
spesa, nel rispetto dell’equilibrio dei relativi bilanci, 
e concorrono ad assicurare l’osservanza dei vincoli 
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Art. 118 

Se asignarán a los Municipios las funciones admi-
nistrativas, a no ser que estas, para asegurar su ejer-
cicio unitario, se encomienden a las Provincias, las 
Ciudades Metropolitanas, las Regiones y el Estado, 
sobre la base de los principios de subsidiariedad, de 
diferenciación y de adecuación. 

Los Municipios, las Provincias y las Ciudades Me-
tropolitanas serán titulares de las funciones adminis-
trativas propias y de las que se les confirieran 
mediante ley estatal o regional, de acuerdo con las 
competencias respectivas. 

Se regularán por ley estatal las formas de coordi-
nación entre Estado y Regiones en las materias a las 
que se refieren las letras b) y h) del segundo párrafo 
del artículo 117, así como las modalidades de 
acuerdo y coordinación en orden a la protección del 
patrimonio cultural. 

El Estado, las Regiones, las Ciudades Metropolita-
nas, las Provincias y los Municipios fomentarán la 
iniciativa autónoma de los ciudadanos, individual-
mente o asociados, para el desarrollo de actividades 
de interés general sobre la base del principio de sub-
sidiariedad. 

Art. 119 

Los Municipios, las Provincias, las Ciudades Me-
tropolitanas y las Regiones gozarán de autonomía fi-
nanciera para sus ingresos y gastos, ajustándose al 
principio de equilibrio presupuestario, y concurrirán 
a garantizar el cumplimiento de las obligaciones eco-
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economici e finanziari derivanti dall’ordinamento 
dell’Unione europea. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e ap-
plicano tributi ed entrate propri, in armonia con la 
Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento 
della finanza pubblica e del sistema tributario. Di-
spongono di compartecipazioni al gettito di tributi 
erariali riferibile al loro territorio. 

La legge dello Stato istituisce un fondo perequa-
tivo, senza vincoli di destinazione, per i territori con 
minore capacità fiscale per abitante. 

Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi pre-
cedenti consentono ai Comuni, alle Province, alle 
Città metropolitane e alle Regioni di finanziare inte-
gralmente le funzioni pubbliche loro attribuite. 

Per promuovere lo sviluppo economico, la coe-
sione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squi-
libri economici e sociali, per favorire l’effettivo 
esercizio dei diritti della persona, o per provvedere 
a scopi diversi dal normale esercizio delle loro fun-
zioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua 
interventi speciali in favore di determinati Comuni, 
Province, Città metropolitane e Regioni. 

La Repubblica riconosce le peculiarità delle Isole e 
promuove le misure necessarie a rimuovere gli svan-
taggi derivanti dall’insularità. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni hanno un proprio patrimonio, attribuito se-
condo i princìpi generali determinati dalla legge 
dello Stato. Possono ricorrere all’indebitamento solo 
per finanziare spese di investimento, con la conte-
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nómicas y financieras derivadas del ordenamiento 
de la Unión Europea. 

Los Municipios, las Provincias, las Ciudades Me-
tropolitanas y las Regiones tendrán recursos autóno-
mos. Establecerán y recaudarán sus propios 
impuestos e ingresos de conformidad con lo dis-
puesto en la Constitución y de acuerdo con los prin-
cipios de coordinación de la Hacienda Pública y del 
régimen tributario. Dispondrán de una coparticipa-
ción en la recaudación de los impuestos estatales im-
putable a su respectivo ámbito territorial. 

Se establecerá por ley del Estado un Fondo de 
Compensación, sin afectación forzosa de su destino, 
para los territorios con una menor capacidad fiscal 
por habitante. 

Los recursos procedentes de las fuentes a las que 
se refieren los párrafos anteriores permitirán a Mu-
nicipios, Provincias, Ciudades Metropolitanas y Re-
giones financiar íntegramente las funciones públicas 
que tengan encomendadas. 

El Estado destinará recursos adicionales y empren-
derá intervenciones especiales a favor de determina-
dos Municipios, Provincias, Ciudades Metropolitanas 
y Regiones para fomentar el desarrollo económico, la 
cohesión y la solidaridad social, eliminar los desequi-
librios económicos y sociales, favorecer el ejercicio 
efectivo de los derechos de la persona o atender a fi-
nalidades distintas del ejercicio normal de sus respec-
tivas funciones. 

La República reconoce las peculiaridades de las 
Islas y promueve las medidas necesarias para elimi-
nar las desventajas que se derivan de la insularidad. 
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stuale definizione di piani di ammortamento e a con-
dizione che per il complesso degli enti di ciascuna 
Regione sia rispettato l’equilibrio di bilancio. È 
esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti dagli 
stessi contratti. 

Art. 120.  

La Regione non può istituire dazi di importazione 
o esportazione o transito tra le Regioni, né adottare 
provvedimenti che ostacolino in qualsiasi modo la li-
bera circolazione delle persone e delle cose tra le Re-
gioni, né limitare l’esercizio del diritto al lavoro in 
qualunque parte del territorio nazionale. 

Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, 
delle Città metropolitane, delle Province e dei Co-
muni nel caso di mancato rispetto di norme e trattati 
internazionali o della normativa comunitaria oppure 
di pericolo grave per l’incolumità e la sicurezza pub-
blica, ovvero quando lo richiedono la tutela del-
l’unità giuridica o dell’unità economica e in 
particolare la tutela dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali, prescindendo 
dai confini territoriali dei governi locali. La legge de-
finisce le procedure atte a garantire che i poteri sosti-
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Los Municipios, las Provincias, las Ciudades Me-
tropolitanas y las Regiones contarán con su propio 
patrimonio, asignado de conformidad con los prin-
cipios generales que se establezcan por ley del Es-
tado. Sólo podrán recurrir al endeudamiento para 
financiar gastos de inversión; en ese momento debe-
rán definir los correspondientes planes de amortiza-
ción, garantizando, en todo caso, el respeto del 
equilibrio presupuestario para el conjunto de las en-
tidades de cada Región. Queda excluida toda garan-
tía del Estado sobre los préstamos que dichas 
entidades asuman. 

Art. 120 

Las Regiones no podrán establecer aranceles a la 
importación, la exportación o el tránsito entre las Re-
giones, ni adoptar medidas que obstaculicen de cual-
quier modo la libre circulación de personas y cosas 
entre las Regiones, ni limitar el ejercicio del derecho 
al trabajo en parte alguna del territorio nacional. 

El Gobierno podrá subrogarse a los órganos de las 
Regiones, de las Ciudades Metropolitanas, de las Pro-
vincias y de los Municipios en caso de incumpli-
miento de normas y tratados internacionales o de la 
normativa comunitaria, o bien en caso de peligro 
grave para la incolumidad y seguridad pública, o 
cuando así lo exigiera la defensa de la unidad jurídica 
o económica y, en particular, la salvaguardia de los 
niveles básicos de las prestaciones relativas a dere-
chos civiles y sociales, sin tener en cuenta los límites 
territoriales de los gobiernos locales. Se establecerán 
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tutivi siano esercitati nel rispetto del principio di sus-
sidiarietà e del principio di leale collaborazione. 

Art. 121. 

Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, 
la Giunta e il suo Presidente. 

Il Consiglio regionale esercita le potestà legislative 
attribuite alla Regione e le altre funzioni conferitegli 
dalla Costituzione e dalle leggi. Può fare proposte di 
legge alle Camere. 

La Giunta regionale è l’organo esecutivo delle Re-
gioni. 

Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; 
dirige la politica della Giunta e ne è responsabile; 
promulga le leggi ed emana i regolamenti regionali; 
dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato 
alla Regione, conformandosi alle istruzioni del Go-
verno della Repubblica. 

Art. 122. 

Il sistema d’elezione e i casi di ineleggibilità e di in-
compatibilità del Presidente e degli altri componenti 
della Giunta regionale nonché dei consiglieri regio-
nali sono disciplinati con legge della Regione nei li-
miti dei princìpi fondamentali stabiliti con legge 
della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli 
organi elettivi. 
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por ley procedimientos oportunos para garantizar 
que las potestades subrogadas se ejerzan de confor-
midad con el principio de subsidiariedad y de cola-
boración leal. 

Art. 121 

Son órganos de las Regiones: el Consejo Regional, 
la Junta y su Presidente. 

El Consejo Regional ejercerá las potestades legis-
lativas encomendadas a las Regiones y las demás 
funciones que la Constitución y las leyes le confirie-
ran. Podrá presentar proposiciones de ley a las Cá-
maras. 

La Junta Regional es el órgano ejecutivo de las Re-
giones. 

El Presidente de la Junta representa a la Región; di-
rige la política de la Junta y es responsable de la 
misma; promulga las leyes y adopta los reglamentos 
regionales; dirige las funciones administrativas de-
legadas por el Estado en la Región, cumpliendo las 
instrucciones del Gobierno de la República. 

Art. 122 

El sistema de elección y los casos de inelegibilidad 
y de incompatibilidad del Presidente y de los demás 
miembros de la Junta Regional, así como de los 
miembros de los Consejos regionales, se regularán 
por ley regional dentro de los principios fundamen-
tales establecidos por una ley de la República que es-
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Nessuno può appartenere contemporaneamente a 
un Consiglio o a una Giunta regionale e ad una delle 
Camere del Parlamento, ad un altro Consiglio o ad 
altra Giunta regionale, ovvero al Parlamento europeo. 

Il Consiglio elegge tra i suoi componenti un Presi-
dente e un ufficio di presidenza. 

I consiglieri regionali non possono essere chiamati 
a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati 
nell’esercizio delle loro funzioni. 

Il Presidente della Giunta regionale, salvo che lo 
statuto regionale disponga diversamente, è eletto a 
suffragio universale e diretto. Il Presidente eletto no-
mina e revoca i componenti della Giunta. 

Art. 123.  

Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia 
con la Costituzione, ne determina la forma di go-
verno e i princìpi fondamentali di organizzazione e 
funzionamento. Lo statuto regola l’esercizio del di-
ritto di iniziativa e del referendum su leggi e provve-
dimenti amministrativi della Regione e la 
pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali. 

Lo statuto è approvato e modificato dal Consiglio 
regionale con legge approvata a maggioranza asso-
luta dei suoi componenti, con due deliberazioni suc-
cessive adottate ad intervallo non minore di due 
mesi. Per tale legge non è richiesta l’apposizione del 
visto da parte del Commissario del Governo. Il Go-
verno della Repubblica può promuovere la questione 
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tablecerá asimismo la duración de los órganos elec-
tivos. 

Nadie podrá formar parte al mismo tiempo de un 
Consejo o de una Junta Regional y de una de las Cá-
maras del Parlamento, de otro Consejo u de otra 
Junta Regional, o del Parlamento Europeo. 

El Consejo elegirá entre sus componentes a un Pre-
sidente y una Mesa. 

Los miembros de los Consejos regionales no res-
ponderán de las opiniones expresadas ni de los votos 
emitidos en el ejercicio de sus funciones. 

El Presidente de la Junta Regional será elegido por 
sufragio universal y directo, salvo que el Estatuto re-
gional disponga otra cosa. El Presidente elegido 
nombrará y revocará a los miembros de la Junta. 

Art. 123 

Cada Región tendrá un Estatuto por el que, de con-
formidad con la Constitución, se establecerá su 
forma de gobierno y sus principios fundamentales 
de organización y funcionamiento. El Estatuto regu-
lará el ejercicio del derecho de iniciativa y de referén-
dum sobre las leyes y disposiciones administrativas 
de la región, así como la publicación de las leyes y 
reglamentos regionales. 

El Estatuto será aprobado y modificado por el 
Consejo Regional mediante ley aprobada por mayo-
ría absoluta de sus miembros, a través de dos deli-
beraciones sucesivas separadas entre sí por un 
intervalo de tiempo de al menos dos meses. Para 
dicha ley no será necesario el visto bueno del Comi-
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di legittimità costituzionale sugli statuti regionali di-
nanzi alla Corte costituzionale entro trenta giorni 
dalla loro pubblicazione. 

Lo statuto è sottoposto a referendum popolare qua-
lora entro tre mesi dalla sua pubblicazione ne faccia 
richiesta un cinquantesimo degli elettori della Re-
gione o un quinto dei componenti il Consiglio regio-
nale. Lo statuto sottoposto a referendum non è 
promulgato se non è approvato dalla maggioranza 
dei voti validi. 

In ogni Regione, lo statuto disciplina il Consiglio 
delle autonomie locali, quale organo di consultazione 
fra la Regione e gli enti locali. 

Art. 124.  

[Abrogato] 

Art. 125. 

Nella Regione sono istituiti organi di giustizia am-
ministrativa di primo grado, secondo l’ordinamento 
stabilito da legge della Repubblica. Possono istituirsi 
sezioni con sede diversa dal capoluogo della Re-
gione. 

Art. 126.  

Con decreto motivato del Presidente della Repub-
blica sono disposti lo scioglimento del Consiglio re-
gionale e la rimozione del Presidente della Giunta 
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sario del Gobierno. El Gobierno de la República 
podrá, sin embargo, plantear ante el Tribunal Cons-
titucional la cuestión de constitucionalidad de un Es-
tatuto regional en el plazo de treinta días a partir de 
su publicación. 

El Estatuto se someterá a referéndum popular si en 
el transcurso de los tres meses siguientes a su publi-
cación así lo pidiera una quincuagésima parte de los 
electores de la Región o un quinto de los miembros 
del Consejo Regional. El Estatuto sometido a referén-
dum no se adoptará de no ser aprobado por la mayo-
ría de los votos válidamente emitidos. 

El Estatuto de cada Región regulará el Consejo de 
las Autonomías Locales como órgano de consulta 
entre la Región y las entidades locales. 

Art. 124 

[Derogado.] 

Art. 125 

Se instituirán en cada Región órganos de justicia 
administrativa de primera instancia, con arreglo al 
ordenamiento establecido por ley de la República. 
Podrán instituirse secciones con sede distinta de la 
capital regional. 

Art. 126 

Por decreto razonado del Presidente de la Repú-
blica se dispondrá la disolución del Consejo Regional 
y el cese del Presidente de la Junta que hubieren re-
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che abbiano compiuto atti contrari alla Costituzione 
o gravi violazioni di legge. Lo scioglimento e la ri-
mozione possono altresì essere disposti per ragioni 
di sicurezza nazionale. Il decreto è adottato sentita 
una Commissione di deputati e senatori costituita, 
per le questioni regionali, nei modi stabiliti con legge 
della Repubblica.  

Il Consiglio regionale può esprimere la sfiducia nei 
confronti del Presidente della Giunta mediante mo-
zione motivata, sottoscritta da almeno un quinto dei 
suoi componenti e approvata per appello nominale 
a maggioranza assoluta dei componenti. La mozione 
non può essere messa in discussione prima di tre 
giorni dalla presentazione. 

L’approvazione della mozione di sfiducia nei con-
fronti del Presidente della Giunta eletto a suffragio 
universale e diretto, nonché la rimozione, l’impedi-
mento permanente, la morte o le dimissioni volonta-
rie dello stesso comportano le dimissioni della Giunta 
e lo scioglimento del Consiglio. In ogni caso i mede-
simi effetti conseguono alle dimissioni contestuali 
della maggioranza dei componenti il Consiglio. 

Art. 127. 

Il Governo, quando ritenga che una legge regio-
nale ecceda la competenza della Regione, può pro-
muovere la questione di legittimità costituzionale 
dinanzi alla Corte costituzionale entro sessanta 
giorni dalla sua pubblicazione. 

La Regione, quando ritenga che una legge o un atto 
avente valore di legge dello Stato o di un’altra Re-
gione leda la sua sfera di competenza, può promuo-
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alizado actos contrarios a la Constitución o incurrido 
en violaciones graves de la legalidad. Asimismo, la 
disolución y el cese podrán ser dispuestos por razo-
nes de seguridad nacional. El decreto se adoptará una 
vez oída una Comisión de diputados y senadores 
constituida para las cuestiones regionales con arreglo 
a las normas establecidas por ley de la República. 

El Consejo Regional podrá expresar su censura del 
Presidente de la Junta por medio de moción razo-
nada, firmada por al menos la quinta parte de sus 
miembros y aprobada por mayoría absoluta de los 
mismos a través de llamamiento nominal. La moción 
no podrá ser discutida antes de haber transcurrido 
tres días desde su presentación. 

La aprobación de la moción de censura contra el 
Presidente de la Junta elegido por sufragio universal 
y directo, así como su cese, su inhabilitación perma-
nente, su muerte o su dimisión voluntaria también 
conllevarán la dimisión de la Junta y la disolución 
del Consejo. El mismo efecto surtirá en todo caso la 
dimisión conjunta de la mayoría de los miembros del 
Consejo. 

Art. 127 

Cuando el Gobierno estimara que una ley regional 
excede de las competencias de la Región, podrá plan-
tear la cuestión de constitucionalidad ante el Tribu-
nal Constitucional en el plazo de sesenta días a partir 
de su publicación. 

Cuando una Región estimara que una ley o un acto 
con fuerza de ley del Estado o de otra Región menos-
caba su ámbito de competencia, podrá plantear la 
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vere la questione di legittimità costituzionale dinanzi 
alla Corte costituzionale entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione della legge o dell’atto avente valore di 
legge. 

Art. 128.  

[Abrogato] 

Art. 129.  

[Abrogato] 

Art. 130.  

[Abrogato] 

Art. 131.  

Sono costituite le seguenti Regioni: 
Piemonte; 
Valle d’Aosta; 
Lombardia; 
Trentino-Alto Adige; 
Veneto; 
Friuli-Venezia Giulia; 
Liguria; 
Emilia-Romagna; 
Toscana; 
Umbria; 
Marche; 
Lazio; 
Abruzzi; 
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cuestión de constitucionalidad ante el Tribunal Cons-
titucional en el plazo de sesenta días a partir de la 
publicación de la ley o del acto con fuerza de ley. 

Art. 128 

[Derogado.] 

Art. 129 

[Derogado.] 

Art. 130 

[Derogado.] 

Art. 131 

Quedan constituidas las siguientes Regiones: 

Piamonte; 
Valle de Aosta; 
Lombardía; 
Trentino-Alto Adigio; 
Véneto; 
Friuli-Venecia Julia; 
Liguria; 
Emilia-Romaña; 
Toscana; 
Umbría; 
Las Marcas; 
Lacio; 
Abruzos; 
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Molise; 
Campania; 
Puglia; 
Basilicata; 
Calabria; 
Sicilia; 
Sardegna. 

Art. 132.  
Si può con legge costituzionale, sentiti i Consigli 

regionali, disporre la fusione di Regioni esistenti o la 
creazione di nuove Regioni con un minimo di un mi-
lione d’abitanti, quando ne facciano richiesta tanti 
Consigli comunali che rappresentino almeno un 
terzo delle popolazioni interessate, e la proposta sia 
approvata con referendum dalla maggioranza delle 
popolazioni stesse. 

Si può, con l’approvazione della maggioranza delle 
popolazioni della Provincia o delle Province interes-
sate e del Comune o dei Comuni interessati espressa 
mediante referendum e con legge della Repubblica, 
sentiti i Consigli regionali, consentire che Provincie 
e Comuni, che ne facciano richiesta, siano staccati da 
una Regione ed aggregati ad un’altra. 

Art. 133. 

Il mutamento delle circoscrizioni provinciali e la 
istituzione di nuove Provincie nell’ambito d’una Re-
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Molise; 
Campania; 
Apulia; 
Basilicata; 
Calabria; 
Sicilia; 
Cerdeña. 

Art. 132 

Mediante ley constitucional y oídos los Consejos 
Regionales, se podrá disponer la fusión entre Regio-
nes existentes o la creación de Regiones nuevas con 
un mínimo de un millón de habitantes, cuando así lo 
soliciten unos Consejos municipales que representen, 
como mínimo, a una tercera parte de las poblaciones 
interesadas, y cuando la propuesta haya sido apro-
bada a través de un referéndum por la mayoría de 
estas. 

Previa aprobación a través de referéndum por parte 
de la mayoría de las poblaciones de la Provincia o 
Provincias interesadas o del Municipio o Municipios 
interesados, y mediante ley de la República, una vez 
oídos los Consejos Regionales, se podrá autorizar 
que las Provincias o los Municipios que así lo hubie-
ren solicitado se segreguen de una Región y se incor-
poren a otra. 

Art. 133 

La alteración de las circunscripciones provinciales 
y la institución de nuevas Provincias en el ámbito de 
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gione sono stabiliti con leggi della Repubblica, su ini-
ziativa dei Comuni, sentita la stessa Regione. 

La Regione, sentite le popolazioni interessate, può 
con sue leggi istituire nel proprio territorio nuovi Co-
muni e modificare le loro circoscrizioni e denomina-
zioni. 

TITOLO VI 

GARANZIE COSTITUZIONALI 

SEZIONE I – La Corte costituzionale 

Art. 134.  

La Corte costituzionale giudica: 
sulle controversie relative alla legittimità costitu-

zionale delle leggi e degli atti, aventi forza di legge, 
dello Stato e delle Regioni; 

sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato 
e su quelli tra lo Stato e le Regioni, e tra le Regioni; 

sulle accuse promosse contro il Presidente della 
Repubblica, a norma della Costituzione. 

Art. 135.  

La Corte costituzionale è composta di quindici giu-
dici nominati per un terzo dal Presidente della Re-
pubblica, per un terzo dal Parlamento in seduta 
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una Región se acordarán mediante leyes de la Repú-
blica, a iniciativa de los Municipios, oída la propia 
Región. 

La Región, oídas las poblaciones interesadas, 
podrá instituir por leyes propias nuevos Municipios 
en su territorio y modificar sus circunscripciones y 
denominaciones. 

TÍTULO VI  

DE LAS GARANTÍAS CONSTITUCIONALES 

SECCIÓN I – Del Tribunal Constitucional 

Art. 134 

El Tribunal Constitucional juzgará: 
sobre las controversias de legitimidad constitu-

cional de las leyes y de los actos con fuerza de ley del 
Estado y de las Regiones; 

sobre los conflictos de competencia entre los po-
deres del Estado, y sobre los que surjan entre el Es-
tado y las Regiones y entre las Regiones; 

sobre las acusaciones promovidas contra el Pre-
sidente de la República, conforme a las normas de la 
Constitución. 

Art. 135 

El Tribunal Constitucional estará integrado por 
quince jueces, un tercio de los cuales nombrado por 
el Presidente de la República, un tercio por el Parla-
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comune e per un terzo dalle supreme magistrature 
ordinaria ed amministrative. 

I giudici della Corte costituzionale sono scelti fra i 
magistrati anche a riposo delle giurisdizioni supe-
riori ordinaria ed amministrative, i professori ordi-
nari di università in materie giuridiche e gli avvocati 
dopo venti anni di esercizio. 

I giudici della Corte costituzionale sono nominati 
per nove anni, decorrenti per ciascuno di essi dal 
giorno del giuramento, e non possono essere nuova-
mente nominati. 

Alla scadenza del termine il giudice costituzionale 
cessa dalla carica e dall’esercizio delle funzioni. 

La Corte elegge tra i suoi componenti, secondo le 
norme stabilite dalla legge, il Presidente, che rimane 
in carica per un triennio, ed è rieleggibile, fermi in 
ogni caso i termini di scadenza dall’ufficio di giudice. 

L’ufficio di giudice della Corte è incompatibile con 
quello di membro del Parlamento, di un Consiglio 
regionale, con l’esercizio della professione di avvo-
cato e con ogni carica ed ufficio indicati dalla legge. 

Nei giudizi d’accusa contro il Presidente della Re-
pubblica intervengono, oltre i giudici ordinari della 
Corte, sedici membri tratti a sorte da un elenco di cit-
tadini aventi i requisiti per l’eleggibilità a senatore, 
che il Parlamento compila ogni nove anni mediante 
elezione con le stesse modalità stabilite per la nomina 
dei giudici ordinari. 
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mento en sesión conjunta y un tercio por las supre-
mas magistraturas ordinaria y administrativas. 

Los magistrados del Tribunal Constitucional se 
elegirán entre los magistrados, incluidos los jubila-
dos, de las jurisdicciones superiores ordinaria y ad-
ministrativas, los catedráticos universitarios de 
disciplinas jurídicas y los abogados con más de 
veinte años de ejercicio profesional. 

Los magistrados del Tribunal Constitucional serán 
nombrados por un mandato de nueve años, que em-
pezará para cada uno de ellos el día de su juramento, 
y no podrán ser nuevamente designados. 

Al finalizar su mandato, el magistrado constitucional 
cesará en su cargo y en el ejercicio de sus funciones. 

El Tribunal elegirá entre sus miembros, de confor-
midad con las normas establecidas por la ley, a su 
Presidente, quien permanecerá en el cargo por un 
trienio y será reelegible, sin perjuicio en todo caso de 
los términos de expiración de su cargo como juez. 

El cargo de magistrado del Tribunal será incompa-
tible con el de miembro del Parlamento y de un Con-
sejo Regional, con el ejercicio de la profesión de 
abogado y con cualquier otro cargo y oficio determi-
nados por la ley. 

En el juicio de acusación contra el Presidente de la 
República intervendrán, además de los magistrados 
ordinarios del Tribunal, dieciséis miembros elegidos 
al azar de una lista de ciudadanos que reúnan los re-
quisitos para ser elegidos senadores que el Parla-
mento redactará cada nueve años mediante elección 
según las mismas modalidades establecidas para el 
nombramiento de los magistrados ordinarios. 
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Art. 136. 

Quando la Corte dichiara l’illegittimità costituzio-
nale di una norma di legge o di atto avente forza di 
legge, la norma cessa di avere efficacia dal giorno 
successivo alla pubblicazione della decisione. 

La decisione della Corte è pubblicata e comunicata 
alle Camere ed ai Consigli regionali interessati, affin-
ché, ove lo ritengano necessario, provvedano nelle 
forme costituzionali. 

Art. 137. 

Una legge costituzionale stabilisce le condizioni, le 
forme, i termini di proponibilità dei giudizi di legitti-
mità costituzionale, e le garanzie di indipendenza dei 
giudici della Corte.  

Con legge ordinaria sono stabilite le altre norme 
necessarie per la costituzione e il funzionamento 
della Corte. 

Contro le decisioni della Corte costituzionale non 
è ammessa alcuna impugnazione. 

SEZIONE II – Revisione della Costituzione. 
Leggi costituzionali 

Art. 138. 

Le leggi di revisione della Costituzione e le altre 
leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Ca-
mera con due successive deliberazioni ad intervallo 
non minore di tre mesi, e sono approvate a maggio-
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Art. 136 

Cuando el Tribunal Constitucional declarase la in-
constitucionalidad de una disposición legislativa o 
de una norma con fuerza de ley, dicha norma dejará 
de surtir efecto a partir del día siguiente a la publi-
cación de su resolución. 

La resolución del Tribunal se publicará y notificará 
a las Cámaras y a los Consejos Regionales interesados 
a fin de que, si lo consideraran necesario, actúen con 
arreglo a las formas previstas por la Constitución. 

Art. 137 

Una ley constitucional establecerá las condiciones, 
las formas y los plazos para la interposición de los re-
cursos de inconstitucionalidad, así como las garantías 
de independencia de los magistrados del Tribunal. 

Se establecerán por ley ordinaria las demás normas 
necesarias para la constitución y el funcionamiento 
del Tribunal. 

Contra las decisiones del Tribunal Constitucional 
no se admite recurso. 

SECCIÓN II – Revisión de la Constitución. 
Leyes Constitucionales 

Art. 138 

Las leyes de revisión de la Constitución y demás 
leyes constitucionales serán adoptadas por cada una 
de las Cámaras en dos votaciones sucesivas con un 
intervalo entre ellas de al menos tres meses, y se 
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ranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera 
nella seconda votazione. 

Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popo-
lare quando, entro tre mesi dalla loro pubblicazione, 
ne facciano domanda un quinto dei membri di una 
Camera o cinquecentomila elettori o cinque Consigli 
regionali. La legge sottoposta a referendum non è pro-
mulgata se non è approvata dalla maggioranza dei 
voti validi. 

Non si fa luogo a referendum se la legge è stata ap-
provata nella seconda votazione da ciascuna delle 
Camere a maggioranza di due terzi dei suoi compo-
nenti. 

Art. 139. 

La forma repubblicana non può essere oggetto di 
revisione costituzionale.
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aprobarán por mayoría absoluta de los miembros de 
cada Cámara en la segunda votación. 

Dichas leyes serán sometidas a referéndum popular 
dentro de los tres meses siguientes a su publicación 
cuando así lo solicite una quinta parte de los miem-
bros de una Cámara o quinientos mil electores o 
cinco Consejos Regionales. La ley sometida a referén-
dum no se promulgará si no es aprobada por la ma-
yoría de los votos válidos. 

No habrá lugar a referéndum si la ley se aprueba en 
la segunda votación de cada una de las Cámaras por 
una mayoría de dos tercios de sus respectivos com-
ponentes. 

Art. 139 

La forma republicana no podrá ser objeto de revi-
sión constitucional.
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

I. 

Con l’entrata in vigore della Costituzione il Capo 
provvisorio dello Stato esercita le attribuzioni di Pre-
sidente della Repubblica e ne assume il titolo. 

II. 

Se alla data della elezione del Presidente della Re-
pubblica non sono costituiti tutti i Consigli regionali, 
partecipano alla elezione soltanto i componenti delle 
due Camere. 

III. 

Per la prima composizione del Senato della Repub-
blica sono nominati senatori, con decreto del Presi-
dente della Repubblica, i deputati dell’Assemblea 
Costituente che posseggono i requisiti di legge per 
essere senatori e che: 

sono stati presidenti del Consiglio dei ministri o 
di Assemblee legislative; 

hanno fatto parte del disciolto Senato; 
hanno avuto almeno tre elezioni, compresa 

quella all’Assemblea Costituente; 
sono stati dichiarati decaduti nella seduta della 

Camera dei deputati del 9 novembre 1926; 
hanno scontato la pena della reclusione non in-

feriore a cinque anni in seguito a condanna del tri-
bunale speciale fascista per la difesa dello Stato. 

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA134



DISPOSICIONES TRANSITORIAS Y FINALES 

I 

En el momento de la entrada en vigor de la Cons-
titución, el Jefe provisional del Estado ejercerá las 
funciones de Presidente de la República y asumirá 
su título. 

II 

Si en el momento de la elección del Presidente de 
la República no estuvieran constituidos todos los 
Consejos Regionales, participarán en esta única-
mente los miembros de las dos Cámaras. 

III 

Para la primera composición del Senado de la Re-
pública serán nombrados senadores, mediante de-
creto del Presidente de la República, los diputados 
de la Asamblea Constituyente que posean los requi-
sitos legales para ser senadores y que: 

hayan sido presidentes del Consejo de Ministros 
o de Asambleas Legislativas; 

hayan formado parte del Senado disuelto; 
hayan sido elegidos en tres ocasiones, por lo 

menos, incluida la de la Asamblea Constituyente; 
hayan sido declarados cesados en la sesión de la 

Cámara de los Diputados de 9 de noviembre de 1926; 
hayan cumplido pena de prisión de no menos de 

cinco años de duración como consecuencia de una 
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Sono nominati altresì senatori, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, i membri del disciolto Se-
nato che hanno fatto parte della Consulta nazionale. 

Al diritto di essere nominati senatori si può rinun-
ciare prima della firma del decreto di nomina. L’ac-
cettazione della candidatura alle elezioni politiche 
implica rinuncia al diritto di nomina a senatore. 

IV. 

Per la prima elezione del Senato il Molise è consi-
derato come Regione a sé stante, con il numero dei 
senatori che gli compete in base alla sua popolazione. 

V. 

La disposizione dell’articolo 80 della Costituzione, 
per quanto concerne i trattati internazionali che im-
portano oneri alle finanze o modificazioni di legge, 
ha effetto dalla data di convocazione delle Camere. 

VI. 

Entro cinque anni dall’entrata in vigore della Co-
stituzione si procede alla revisione degli organi spe-
ciali di giurisdizione attualmente esistenti, salvo le 
giurisdizioni del Consiglio di Stato, della Corte dei 
conti e dei tribunali militari. 



condena del Tribunal Especial para la Defensa del 
Estado del régimen fascista. 

Asimismo, serán nombrados senadores, por de-
creto del Presidente de la República, los miembros 
del Senado disuelto que hayan formado parte de la 
Asamblea Consultiva Nacional. 

Se podrá renunciar al derecho de ser nombrado 
senador antes de que se firme el decreto de nombra-
miento. La aceptación de la candidatura a las elec-
ciones generales implica la renuncia al derecho a ser 
nombrado senador. 

IV 

Para la primera elección del Senado, Molise se con-
siderará como Región per se, con el número de sena-
dores que le corresponda según su población. 

V 

En lo que se refiere a los tratados internacionales 
que impliquen cargas para la hacienda o modifica-
ciones de las leyes, lo dispuesto en el artículo 80 de 
esta Constitución surtirá efecto a partir de la fecha de 
convocatoria de las Cámaras. 

VI 

En el plazo de cinco años a partir de la entrada en 
vigor de la Constitución se procederá a la revisión de 
los órganos especiales de jurisdicción actualmente 
existentes, con la salvedad de las jurisdicciones del 
Consejo de Estado, del Tribunal de Cuentas y de los 
tribunales militares. 
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Entro un anno dalla stessa data si provvede con 
legge al riordinamento del Tribunale supremo mili-
tare in relazione all’articolo 111. 

VII. 

Fino a quando non sia emanata la nuova legge 
sull’ordinamento giudiziario in conformità con la 
Costituzione, continuano ad osservarsi le norme 
dell’ordinamento vigente. 

Fino a quando non entri in funzione la Corte costi-
tuzionale, la decisione delle controversie indicate nel-
l’articolo 134 ha luogo nelle forme e nei limiti delle 
norme preesistenti all’entrata in vigore della Costitu-
zione.  

VIII. 

Le elezioni dei Consigli regionali e degli organi 
elettivi delle amministrazioni provinciali sono in-
dette entro un anno dall’entrata in vigore della Co-
stituzione. 

Leggi della Repubblica regolano per ogni ramo 
della pubblica amministrazione il passaggio delle 
funzioni statali attribuite alle Regioni. Fino a quando 
non sia provveduto al riordinamento e alla distribu-
zione delle funzioni amministrative fra gli enti locali 
restano alle Provincie ed ai Comuni le funzioni che 
esercitano attualmente e le altre di cui le Regioni de-
leghino loro l’esercizio. 

Leggi della Repubblica regolano il passaggio alle 
Regioni di funzionari e dipendenti dello Stato, anche 
delle amministrazioni centrali, che sia reso necessa-
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En el plazo de un año a partir de la misma fecha se 
procederá por ley a la reorganización del Tribunal 
Militar Supremo en virtud del artículo 111. 

VII 

Mientras no se promulgue la nueva ley del orde-
namiento judicial con arreglo a lo previsto en la 
Constitución, seguirán vigentes las normas del orde-
namiento existente. 

Mientras no entre en funcionamiento el Tribunal 
Constitucional, la decisión sobre las controversias a 
que se refiere el artículo 134 se tomará de la forma y 
con los límites de las disposiciones anteriores a la en-
trada en vigor de la Constitución. 

VIII 

Se convocarán las elecciones de los Consejos Re-
gionales y de los órganos electivos de las administra-
ciones provinciales en el plazo de un año a partir de 
la entrada en vigor de la Constitución. 

Para cada sección de la Administración Pública se 
regulará por leyes de la República la transferencia de 
las funciones estatales encomendadas a las Regiones. 
Mientras no se haya realizado la reordenación y el 
reparto de las funciones administrativas entre las en-
tidades locales, permanecerán atribuidas a las Pro-
vincias y a los Municipios las funciones que ejercen 
actualmente y las demás cuyo ejercicio las Regiones 
delegaren en ellas. 

Se regulará por leyes de la República el traslado a 
las Regiones de funcionarios y empleados del Es-

CONSTITUCIÓN DE LA REPÚBLICA ITALIANA 139



rio dal nuovo ordinamento. Per la formazione dei 
loro uffici le Regioni devono, tranne che in casi di ne-
cessità, trarre il proprio personale da quello dello 
Stato e degli enti locali. 

IX. 

La Repubblica, entro tre anni dall’entrata in vigore 
della Costituzione, adegua le sue leggi alle esigenze 
delle autonomie locali e alla competenza legislativa 
attribuita alle Regioni. 

X. 

Alla Regione del Friuli-Venezia Giulia, di cui all’ar-
ticolo 116, si applicano provvisoriamente le norme 
generali del Titolo V della parte seconda, ferma re-
stando la tutela delle minoranze linguistiche in con-
formità con l’articolo 6. 

XI. 

Fino a cinque anni dall’entrata in vigore della Co-
stituzione si possono, con leggi costituzionali, for-
mare altre Regioni, a modificazione dell’elenco di cui 
all’articolo 131, anche senza il concorso delle condi-
zioni richieste dal primo comma dell’articolo 132, 
fermo rimanendo tuttavia l’obbligo di sentire le po-
polazioni interessate.  

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA140



tado, incluso de la Administración Central, que re-
sulte necesario en virtud del nuevo ordenamiento. 
Para la constitución de sus propios servicios, las Re-
giones, salvo en casos de necesidad, deberán obtener 
su personal del perteneciente al Estado y a las enti-
dades locales. 

IX 

En el plazo de tres años a partir de la entrada en 
vigor de la Constitución, la República adaptará sus 
leyes a las necesidades de las entidades locales autó-
nomas y a la competencia legislativa atribuida a las 
Regiones. 

X 

Se aplicarán provisionalmente a la Región de 
Friuli-Venecia Julia, referida en el artículo 116, las 
normas generales del Título V de la Parte II, sin per-
juicio de la protección de las minorías lingüísticas de 
conformidad con lo dispuesto en el artículo 6. 

XI 

Hasta que se cumplan cinco años de la entrada en 
vigor de la Constitución, mediante leyes de rango 
constitucional, se podrán formar otras Regiones, mo-
dificando la lista del artículo 131, aun sin que concu-
rrieran las condiciones exigidas en el primer párrafo 
del artículo 132, si bien subsistirá la obligación de oír 
a las poblaciones interesadas. 
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XII. 

È vietata la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, 
del disciolto partito fascista. 

In deroga all’articolo 48, sono stabilite con legge, 
per non oltre un quinquennio dalla entrata in vigore 
della Costituzione, limitazioni temporanee al diritto 
di voto e alla eleggibilità per i capi responsabili del 
regime fascista. 

XIII. 

I membri e i discendenti di Casa Savoia non sono 
elettori e non possono ricoprire uffici pubblici né ca-
riche elettive. 

Agli ex re di Casa Savoia, alle loro consorti e ai loro 
discendenti maschi sono vietati l’ingresso e il sog-
giorno nel territorio nazionale. 

I beni, esistenti nel territorio nazionale, degli ex re 
di Casa Savoia, delle loro consorti e dei loro discen-
denti maschi, sono avocati allo Stato. I trasferimenti 
e le costituzioni di diritti reali sui beni stessi, che 
siano avvenuti dopo il 2 giugno 1946, sono nulli. 

XIV. 

I titoli nobiliari non sono riconosciuti. 
I predicati di quelli esistenti prima del 28 ottobre 

1922, valgono come parte del nome. 
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XII 

Queda prohibida bajo cualquier forma la reorga-
nización del disuelto partido fascista. 

Por excepción a lo dispuesto en el artículo 48, se 
establecerán por ley, durante un período no superior 
a un quinquenio desde la entrada en vigor de la 
Constitución, limitaciones temporales al derecho de 
voto y a la elegibilidad para los jefes responsables del 
régimen fascista. 

XIII 

Los miembros y los descendientes de la Casa de 
Saboya no serán electores y no podrán ocupar cargos 
públicos ni puestos electivos. 

Se prohíbe la entrada y la permanencia en el terri-
torio nacional a los otrora reyes de la Casa de Saboya, 
a sus consortes y a sus descendientes varones. 

Los bienes existentes en el territorio nacional de los 
otrora reyes de la Casa de Saboya, de sus consortes 
y de sus descendientes varones pasarán a ser propie-
dad del Estado. Serán nulas las transferencias y las 
constituciones de derechos reales sobre dichos bienes 
que hayan tenido lugar con posterioridad al 2 de 
junio de 1946. 

XIV 

No se reconocen los títulos nobiliarios. 
Valdrán, sin embargo, como parte del apellido, los 

predicados de los títulos existentes antes del 28 de 
octubre del 1922. 
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L’Ordine mauriziano è conservato come ente ospe-
daliero e funziona nei modi stabiliti dalla legge. 

La legge regola la soppressione della Consulta 
araldica. 

XV. 

Con l’entrata in vigore della Costituzione si ha per 
convertito in legge il decreto legislativo luogotenen-
ziale 25 giugno 1944, n. 151, sull’ordinamento prov-
visorio dello Stato. 

XVI. 

Entro un anno dall’entrata in vigore della Costitu-
zione si procede alla revisione e al coordinamento 
con essa delle precedenti leggi costituzionali che non 
siano state finora esplicitamente o implicitamente 
abrogate. 

XVII. 

L’Assemblea Costituente sarà convocata dal suo Pre-
sidente per deliberare, entro il 31 gennaio 1948, sulla 
legge per la elezione del Senato della Repubblica, sugli 
statuti regionali speciali e sulla legge per la stampa. 

Fino al giorno delle elezioni delle nuove Camere, 
l’Assemblea Costituente può essere convocata, 
quando vi sia necessità di deliberare nelle materie at-
tribuite alla sua competenza dagli articoli 2, primo e 
secondo comma, e 3, comma primo e secondo, del 
decreto legislativo 16 marzo 1946, n. 98. 



Se conservará la Orden Mauriciana como entidad 
de asistencia hospitalaria, y funcionará del modo es-
tablecido por la ley. 

La ley regulará la supresión del Consejo de Herál-
dica. 

XV 

Al entrar en vigor la Constitución se tendrá por 
convertido en ley el decreto legislativo de la lugarte-
nencia real de 25 de junio de 1944, número 151, sobre 
el ordenamiento provisional del Estado. 

XVI 

En el plazo de un año a partir de la entrada en 
vigor de la Constitución se procederá a la revisión y 
a la coordinación con ella de las leyes constituciona-
les anteriores que hasta entonces no hubieran sido 
derogadas explícita o implícitamente. 

XVII 

La Asamblea Constituyente será convocada por su 
Presidente para decidir, antes del 31 de enero de 
1948, sobre la ley de elección del Senado de la Repú-
blica, sobre los Estatutos Regionales especiales y 
sobre la Ley de Prensa. 

Hasta el día de las elecciones de las nuevas Cáma-
ras se podrá convocar a la Asamblea Constituyente 
cuando haya necesidad de decidir sobre las materias 
de su competencia con arreglo al artículo 2, párrafos 
primero y segundo, y al artículo 3, párrafos primero 

CONSTITUCIÓN DE LA REPÚBLICA ITALIANA 145



In tale periodo le Commissioni permanenti restano 
in funzione. Quelle legislative rinviano al Governo i 
disegni di legge, ad esse trasmessi, con eventuali os-
servazioni e proposte di emendamenti. 

I deputati possono presentare al Governo interro-
gazioni con richiesta di risposta scritta. 

L’Assemblea Costituente, agli effetti di cui al se-
condo comma del presente articolo, è convocata dal 
suo Presidente su richiesta motivata del Governo o 
di almeno duecento deputati. 

XVIII. 

La presente Costituzione è promulgata dal Capo 
provvisorio dello Stato entro cinque giorni dalla sua 
approvazione da parte dell’Assemblea Costituente, 
ed entra in vigore il 1º gennaio 1948. 

Il testo della Costituzione è depositato nella sala 
comunale di ciascun Comune della Repubblica per 
rimanervi esposto, durante tutto l’anno 1948, affinché 
ogni cittadino possa prenderne cognizione. 
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y segundo, del decreto legislativo de 16 de marzo de 
1946, número 98. 

Durante este periodo, las comisiones permanentes 
seguirán en funciones. Las comisiones legislativas re-
mitirán al Gobierno los proyectos de ley que se les 
hubiera enviado, en su caso con las correspondientes 
observaciones y propuestas de enmienda. 

Los diputados podrán formular al Gobierno pre-
guntas solicitando una contestación por escrito. 

La Asamblea Constituyente será convocada por su 
Presidente a instancia motivada del Gobierno o de 
un mínimo de doscientos diputados, a efectos del se-
gundo párrafo del presente artículo. 

XVIII 

La presente Constitución será promulgada por el 
Jefe provisional del Estado en el plazo de cinco días 
a partir de su aprobación por la Asamblea Constitu-
yente y entrará en vigor el 1 de enero de 1948. 

El texto de la Constitución quedará depositado en 
el Salón Consistorial de cada uno de los Municipios 
de la República para permanecer allí expuesto du-
rante el año 1948, a fin de que todos los ciudadanos 
puedan tener conocimiento de él.
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La Costituzione, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti della Repubblica. 

La Costituzione dovrà essere fedelmente osservata 
come Legge fondamentale della Repubblica da tutti 
i cittadini e dagli organi dello Stato. 

 
 
 
Data a Roma, addì 27 dicembre 1947 
 

ENRICO DE NICOLA 
 

CONTROFIRMANO 
 
             Il Presidente                                                    Il Presidente 
 dell’Assemblea Costituente                             del Consiglio dei ministri 
      UMBERTO TERRACINI                                                         ALCIDE DE GASPERI 

V. Il Guardasigilli 
GIUSEPPE GRASSI
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La Constitución provista del sello del Estado se in-
cluirá en el Registro Oficial de leyes y decretos de la 
República. 

Todos los ciudadanos y los órganos del Estado de-
berán cumplir fielmente la Constitución como Ley 
fundamental de la República. 

 
 
 
Dada en Roma, a 21 de diciembre de 1947 
 

ENRICO DE NICOLA  

REFRENDADA POR 

          El Presidente                                                   El Presidente 
de la Asamblea Constituyente                             del Consejo de Ministros 
       UMBERTO TERRACINI                                      ALCIDE DE GASPERI 

Visto Bueno, 
el Ministro de Justicia 

GIUSEPPE GRASSI

CONSTITUCIÓN DE LA REPÚBLICA ITALIANA 149



COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA150

INDICE 

Princìpi fondamentali (artt. 1-12)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 

PARTE I 
Diritti e doveri dei cittadini 

TITOLO I 
Rapporti civili (artt. 13-28) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 

TITOLO II 
Rapporti etico-sociali (artt. 29-34)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28 

TITOLO III 
Rapporti economici (artt. 35-47)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32 

TITOLO IV 
Rapporti politici (artt. 48-54)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42 

PARTE II 
Ordinamento della Repubblica 

TITOLO I 
Il Parlamento  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50 

Sezione I 
Le Camere (artt. 55-69)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50 
Sezione II 
La formazione delle leggi (artt. 70-82)  . . . . . . . . . . . . 60 

TITOLO II 
Il Presidente della Repubblica (artt. 83-91)  . . . . . . . . . . 70 



CONSTITUCIÓN DE LA REPÚBLICA ITALIANA 151

ÍNDICE 

Principios Fundamentales (Art. 1-12)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7 

PARTE I 
Derechos y deberes de los ciudadanos 

TÍTULO I 
De las relaciones civiles (Art. 13-28)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17 

TÍTULO II 
De las relaciones ético-sociales (Art. 29-34)  . . . . . . . . . . . . . . 29 

TÍTULO III 
De las relaciones económicas (Art. 35-47)  . . . . . . . . . . . . . . . 33 

TÍTULO IV 
De las relaciones políticas (Art. 48-54)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43 

PARTE II 
Ordenamiento de la República 

TÍTULO I 
Del parlamento  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .51 

Sección I 
De las Cámaras (Art.  55-69)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51 
Sección II 
De la elaboración de las leyes (Art.  70-82)  . . . . . . . . . . . . . 61 

TÍTULO II 
Del Presidente de la República (Art.  83-91)  . . . . . . . . . . . . . . 71 



COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA152

TITOLO III 
Il Governo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78 

Sezione I 
Il Consiglio dei ministri (artt. 92-96)  . . . . . . . . . . . . . . 78 
Sezione II 
La Pubblica Amministrazione (artt. 97-98)  . . . . . . . . . 82 
Sezione III 
Gli organi ausiliari (artt. 99-100)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84 

TITOLO IV 
La Magistratura . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86 

Sezione I 
Ordinamento giurisdizionale (artt. 101-110)  . . . . . . . . 86 
Sezione II 
Norme sulla giurisdizione (artt. 111-113)  . . . . . . . . . . 94 

TITOLO V 
Le Regioni, le Provincie, i Comuni (artt. 114-133)  . . . 98 

TITOLO VI 
Garanzie costituzionali  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126 

Sezione I 
La Corte costituzionale (artt. 134-137) . . . . . . . . . . . . 126 
Sezione II 
Revisione della Costituzione. 
Leggi costituzionali (artt. 138-139)  . . . . . . . . . . . . . . . 130 

Disposizioni transitorie e finali (I-XVIII)  . . . . . . . . . . . 134 



CONSTITUCIÓN DE LA REPÚBLICA ITALIANA 153

TÍTULO III 
Del Gobierno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79 

Sección I 
Del Consejo de Ministros (Art. 92-96)  . . . . . . . . . . . . . . . . 79 
Sección II 
De la Administración Pública (Art. 97-98) . . . . . . . . . . . . . 83 
Sección III 
De los Órganos auxiliares (Art. 99-100)  . . . . . . . . . . . . . . . 85 

TÍTULO IV 
De la Magistratura  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87 

Sección I 
Del régimen jurisdiccional (Art. 101-110)  . . . . . . . . . . . . . 87 
Sección II 
Disposiciones sobre la jurisdicción (Art. 111-113)  . . . . . . 95 

TÍTULO V 
De las Regiones, Provincias y Municipios (Art. 114-133) . . . 99 

TÍTULO VI 
De las garantías constitucionales . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 127 

Sección I 
Del Tribunal Constitucional (Art. 134-137)  . . . . . . . . . . . 127 
Sección II 
Revisión de la Constitución. 
Leyes Constitucionales (Art. 138-139)  . . . . . . . . . . . . . . . 130 

Disposiciones transitorias y finales (I-XVIII)  . . . . . . . . . . . . 135 



Stabilimenti Tipografici Carlo Colombo S.p.A. 
Roma - maggio 2026





La Costituzione italiana venne promulgata 
il 27 dicembre 1947 a Palazzo Giustiniani, 
scelto da Enrico De Nicola come sede 
provvisoria del Capo dello Stato nel 
periodo che va dal referendum tra 
Monarchia e Repubblica del 2 giugno 1946 
alla promulgazione della Carta 
Costituzionale. 

Il volume presenta la Costituzione della 
Repubblica italiana nel testo vigente, 
risultante da quello pubblicato 
nell'edizione straordinaria della Gazzetta 
Ufficiale n. 298 del 27 dicembre 1947, e da 
tutte le modificazioni introdotte dalle leggi 
costituzionali successive. 

L’ho letta attentamente! 
Possiamo firmare con sicura coscienza

La Constitución italiana fue promulgada 
el 27 de diciembre de 1947 en Palacio 
Giustiniani, elegido por Enrico De Nicola 
como sede provisional del Jefe del Estado 
para el periodo entre el referéndum entre 
monarquía y república de 2 de junio de 
1946 y la promulgación de la Constitución. 

El volumen presenta la Constitución de la 
República italiana según el texto 
actualmente en vigor, que resulta del 
publicado en la edición extraordinaria de 
la Gazzetta Ufficiale (Boletín Oficial del 
Estado Italiano) n. 298, de 27 de diciembre 
de 1947, y de todas las enmiendas 
introducidas por las leyes constitucionales 
posteriores. 

¡La he leído atentamente! 
Podemos firmar de buena fe


	Pagina vuota
	Pagina vuota



